
Estorsione, spaccio di cocaina
e colpi di pistola contro un’auto
Carabinieri in azione: cinque persone finiscono in manette tra Bracciano e Roma

Tre dei cinque arrestati sono accusati di essere i mandanti
e materiali esecutori dell’atto intimidatorio avvenuto l’8 marzo 2019

Ancora sangue e violenza
nelle carceri del Lazio, dove
la situazione resta incande-
scente come denuncia da
mesi il SAPPE. In poche
ore, infatti, un detenuto è
stato salvato dal suicidio
nel carcere di Civitavecchia
mentre in quello di Cassino
un Agente è stato aggredi-
to. A dare la notizia è
Maurizio Somma, segreta-
rio nazionale per il Lazio
del Sindacato Autonomo
Polizia Penitenziaria che fa
il resoconto di quando
accaduto nelle due carceri
laziali: "L’altro ieri un dete-
nuto straniero ristretto a
Civitavecchia nel Reparto
infermeria si è impiccato
alle sbarre con un lenzuolo
ed è stato salvato in extre-
mis dal poliziotto di servi-
zio in Sezione. Ora l’uomo
è in ospedale in gravissime
condizioni nel Reparto ria-
nimazione. Nel carcere di
Cassino, invece, un detenu-
to psichiatrico di circa 45
anni ieri sera verso le ore
18.30  ha aggredito l’ispet-
tore di Polizia Penitenziaria
di sorveglianza, colpendolo
al volto. Il Sappe esprime
solidarietà ai poliziotti
coinvolti in entrambi gli
eventi e plaude alla pron-
tezza dei pochi altri agenti
in servizio che, in entrambi
i casi, hanno evitato il peg-
gio”. Somma esprime soli-
darietà ed ha parole di
apprezzamento per il
Personale di Polizia
Penitenziaria in servizio a
Civitavecchia e Cassino e
aggiunge: “Ogni giorno
giungono notizie di aggres-
sioni a donne e uomini del
Corpo in servizio negli
Istituti penitenziari del
Paese, sempre più contusi,
feriti, umiliati e vittime di
violenze da parte di una
parte di popolazione dete-
nuta che non ha alcuna
remora a scagliarsi contro
chi in carcere rappresenta
lo Stato”. Per Donato
Capece, Segretario generale
del Sindacato Autonomo
Polizia Penitenziaria
SAPPE, “ormai è un bollet-
tino di guerra e le vittime
sono sempre le stesse.

SUICIDIO SVENTATO
A CIVITAVECCHIA

Alta tensione
nelle carceri
del Lazio

Dalle prime luci dell’alba di ieri, i
Carabinieri della Compagnia di
Bracciano hanno dato esecuzione a
un’ordinanza, emessa dal Gip del
Tribunale di Roma su richiesta
della locale Procura della
Repubblica, che dispone l’arresto
per 5 persone da sottoporre agli
arresti domiciliari, ritenute respon-
sabili a vario titolo di tentata estor-
sione, spaccio di sostanze stupefa-
centi e porto illegale di arma da
fuoco. Il provvedimento trae origi-
ne da un episodio avvenuto la sera
dell’08/03/2019 quando furono
esplosi alcuni colpi di arma da
fuoco su un’autovettura in uso a
uno degli odierni arrestati. In par-
ticolare, il veicolo, parcheggiato in
strada tra il comune di Roma e
quello di Anguillara Sabazia, fu
attinto da due colpi di fucile. Dai
bossoli rinvenuti nel corso del
sopralluogo, i Carabinieri della
Sezione Operativa della
Compagnia di Bracciano sono risa-
liti al tipo di arma utilizzata, men-
tre le immagini, estratte da un
sistema di videosorveglianza,
installato nei pressi del luogo del-
l’evento, hanno permesso di rico-
struire la dinamica. Le successive
indagini consentivano di risalire
ad un movente estorsivo, ricondu-
cibile ad esposizioni debitore della
vittima, inserita con altri indagati
in un traffico di sostanze stupefa-
centi. Tre dei 5 arrestati sono accu-
sati a vario titoli di essere i man-
danti e materiali esecutori dell’atto
intimidatorio, origine delle investi-

Un nuovo polo Socio-sanitario per Ladispoli
Sorgerà al Cerreto su un’area di 900mq, ospiterà un hub vaccinale, di igiene mentale, Tsmree e un centro diurno
“Lo scorso 15 giugno la giunta
ha approvato il piano di indi-
rizzo per la realizzazione di un
nuovo polo Socio-sanitario
nella nostra città. Un progetto
ambizioso e necessario per
Ladispoli, che da anni necessita
di un presidio importante per
la cittadinanza. Il polo sorgerà
al Cerreto, vicino alla nuova
stazione dei Carabinieri e della
nuova sede della Polizia Locale.

Siamo contenti di aver iniziato
l’iter preliminare per un lavoro
così necessario. Continuiamo a

progettare un futuro migliore
per i ladispolani, che finalmen-
te, dopo anni di incuria e mene-

freghismo, hanno un’ammini-
strazione che pensa a loro.
Tornando al progetto, l’edificio
avrà una superficie utile di 900
mq e ospiterà un’area vaccina-
zione, un centro di igiene men-
tale e TSMREE, oltre che un
centro diurno. Ci sarà inoltre
un’area verde: una zona che
abbiamo deciso di mantenere e
di valorizzare. Questo centro,
qualora tutto l’iter andasse a

buon fine, sarà una boccata di
ossigeno per Ladispoli. Il lavo-
ro prosegue sempre nell’ottica
del miglioramento e dell’avan-
zamento di una città che con
l’amministrazione Grando ha
finalmente ritrovato sé stessa”.
A dare l’annuncio dell’impor-
tante progetto sono Marco
Antonio Fioravanti e Manuela
Risso del Gruppo Consiliare
Forza Italia Ladispoli.

Operazione
Mare Sicuro

La Guardia Costiera ha presentato il progetto per la stagione 2021
Ministro Giovannini: “Maggiore sicurezza in mare e sulle spiagge”

Saranno celebrate alle 14 di
domani, nella chiesa di Santa
Maria Regina Pacis, ad Ostia
(Rm), le esequie funebri dei
due fratellini uccisi domenica
scorsa ad Ardea (Rm). E' stato
infatti concesso, dalla Procura
di Velletri, il nulla osta per la
restituzione delle salme, dopo
le autopsie svolte all'Istituto di
Medicina Legale del
Policlinico Tor Vergata di
Roma. I piccoli sono stati ucci-
si con un colpo di pistola cia-
scuno, sparato da un 34enne,
che ha ucciso anche un
75enne, per poi togliersi la vita
dopo essersi barricato in casa
per molte ore.

Strage di Ardea

Fratellini uccisi
domani

ultimo saluto
ad Ostia
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gazioni e tutti e 5 per produzione,
traffico e detenzione illeciti di
sostanze stupefacenti o psicotrope.
Nel corso delle fasi esecutive del-
l’operazione di ieri mattina, a cui
hanno preso parte anche unità
cinofile della Compagnia
Aeroporti di Roma, sono state rin-
venute due pistole: una ad aria
compressa a piombini, priva del
tappo rosso, trovata in un mobile
che è stata sequestrata; una pistola

semiautomatica Glock, di prove-
nienza illecita, perfettamente fun-
zionante, rinvenuta in un’area
demaniale in via dello Sboccatore a
Trevignano Romano, nei pressi di
una cabina elettrica. Quest’ultima,
sequestrata a carico di ignoti, sarà
inviata nei laboratori del Ris
Carabinieri di Roma per gli accer-
tamenti balistici e dattiloscopici
nonché per verificare se sia stata
utilizzata in azioni delittuose.

Riparte “Mare Sicuro”,
l’operazione che vede da
oltre trent’anni la Guardia
Costiera ogni estate al fian-
co dei cittadini e dei turisti
che scelgono le coste e i
mari italiani per le proprie
vacanze.
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CENTRO STAMPA

ROMANO

“Apprendiamo dalla stampa che il governo
Draghi starebbe pensando a una proroga dello
stato di emergenza al 31 dicembre 2021.

Un’ipotesi che, se
confermata, sareb-
be folle e che
come Fratelli
d'Italia ci
vede netta-
mente con-
trari”. E’
quanto scri-
ve su
Facebook il
presidente di
Fratelli d’I-

talia Giorgia Meloni, per la quale “ad un anno
e mezzo dallo scoppio dell’epidemia non è più
accettabile che le più elementari norme della
democrazia e i principi dello Stato di diritto
come la libertà di movimento e d’impresa pos-
sano essere calpestati o violati dal governo nel
nome dell'emergenza”. “Il 2021 - sostiene -
deve essere l’anno del ritorno alla normalità: il
nostro ordinamento è in grado di gestire la pan-
demia con i poteri e gli strumenti ordinari di
cui già dispone, nel rispetto della Costituzione
e delle prerogative del Parlamento”.

Lollobrigida: “No di Fratelli d’Italia
alla proroga dello stato di emergenza” 

“Fratelli d'Italia direbbe no, senza
se e senza ma, all'ipotesi di pro-
roga dello stato di emergenza al

31 dicembre 2021. Sarebbe inaccet-
tabile, a oltre un anno dall'inizio della

pandemia, continuare a utilizzare stru-
menti che comprimono i diritti costituzio-
nali dei cittadini, la libertà d'impresa e le
prerogative del Parlamento, con la scusa
della gestione dell'emergenza sanitaria.
Il Governo ha a disposizione poteri e
mezzi ordinari per fronteggiare quel-

la che ormai è divenuta una vera e pro-
pria sindemia. Ci aspettiamo quindi
che il Governo Draghi smentisca in
modo inequivocabile le indiscrezioni

stampa su una possibile proroga dello stato di
emergenza”. Lo dichiara il capogruppo di
Fratelli d’Italia alla Camera, Francesco
Lollobrigida. 

La leader di FdI Giorgia Meloni contro le intenzioni del Governo Draghi
“Proroga dello stato d’emergenza, ipotesi folle”

Le moratorie tuttora attive
riguardano prestiti del valo-
re di circa 136 miliardi, a
fronte di 1,3 milioni di
sospensioni accordate; supe-
rano quota 177 miliardi le
richieste di garanzia per i
nuovi finanziamenti bancari
per le micro, piccole e medie
imprese presentati al Fondo
di Garanzia per le Pmi, men-
tre, attraverso Garanzia Italia
di Sace, i volumi dei prestiti
garantiti raggiungono i 24,5
miliardi, su 2.290 richieste

ricevute. Sono questi i princi-
pali risultati della rilevazione
effettuata dalla task force
costituita per promuovere
l'attuazione delle misure a
sostegno della liquidità adot-
tate dal Governo per far
fronte all'emergenza Covid-
19, di cui fanno parte
Ministero dell'Economia,
Ministero dello Sviluppo
Economico, Banca d'Italia,
Abi, Mediocredito Centrale e
Sace. Lo riferisce il Mef in
una nota. 

Mef: ancora attive moratorie
su prestiti per 136 miliardi 

“Stiamo verificando che esiste un pic-
colo tesoretto di circa 4milardi di eco-
nomie che provengono dal primo DL
Sostegni che potrebbero aiutarci nel-
l’aumentare le misure che stiamo met-
tendo in campo nel DL Sostegni bis.
Tra queste misure ritengo necessario
pensare di finanziare incentivi che per-
mettano il rilancio dell’automotive e
rifinanziare la Legge Sabatini che è
strumento importantissimo per le
nostre aziende. Questi due interventi
sarebbero strategici sia per la ripresa
economica del Paese, sia per favorire
l’operatività delle nostre aziende. Tra

gli interventi in cantiere, quel-
lo a favore delle auto azienda-
li: la deducibilità dei costi
dovrebbe essere aumentata al
100% insieme alla possibilità di
recuperare per intero anche
l’IVA, considerando che tali
auto sono principalmente uno
strumento di lavoro. Abbiamo
il parco auto più vetusto a livello euro-
peo e un sostanzioso ricambio, per
quanto ecologicamente importante, è
ancora molto lento in quanto il costo
delle auto elettriche resta molto eleva-
to. I dati sull’inquinamento nelle gran-

di città vedono una riduzione
di emissioni grazie alle auto
più ecocompatibili che maga-
ri inquinano meno sul
momento ma potrebbe farlo
di più considerando il loro
ciclo di produzione. Alla fine,
siamo sicuri di inquinare
meno?”, ha dichiarato l’On.

Massimo Bitonci (Lega), Capogruppo
Commissione Bilancio alla Camera e
relatore del DL Sostegni bis, durante la
puntata odierna di Largo Chigi, il talk
di The Watcher Post condotto da Piero
Tatafiore, condirettore della testata. 

Dl Sostegni, Bitonici (Lega): “Tesoretto di 4mld
da investire su automotive e Legge Sabatini” 

Il presidente del Consiglio
Mario Draghi starebbe lavo-
rando alla stesura di un
nuovo Dpcm sul green pass.
In Europa il via libera al certi-
ficato per consentire gli spo-
stamenti è previsto per il
prossimo 1 luglio, ma il
governo è orientato ad impri-
mere un’accelerazione, che
potrebbe arrivare in questi
giorni. Il certificato potrà
essere sia in formato digitale
che cartaceo e consiste in un
QR Code che attesta una delle
seguenti condizioni: esser
vaccinati contro il Covid (con
una o due dosi); essere guari-
ti dal virus; essere risultati
negativi a un tampone antige-
nico o molecolare effettuato

nelle 48 ore precedenti. In
questo modo si potrà viaggia-
re nei Paesi dell’Unione euro-
pea senza essere doversi sot-
toporre a quarantena e tam-
poni all’arrivo. Ma vediamo
nel dettaglio, così come ci
viene spiegato dal ministero
della Salute: Per Digital
Green Certificate (DGC) si
intende un certificato, digita-
le o cartaceo, identificato
come di: avvenuta vaccina-
zione contro il COVID-19;
avvenuta guarigione da
COVID-19; effettuazione di
un test molecolare o antigeni-
co per la ricerca di SARS-
CoV-2 con risultato negativo,
che sia interoperabile a livello
europeo, attraverso un codice

a barre bidimensionale
(QRcode), verificabile attra-
verso dei sistemi di validazio-
ne digitali, associato ad un
codice identificativo univoco
a livello nazionale.
L’interoperabilità europea si
avrà grazie alla definizione di
dati e regole comuni, che
devono essere utilizzate per
l’emissione dei certificati nei
27 Paesi dell’Unione Europea
e allo sviluppo di piattaforme
e strumenti informatici nazio-
nali ed europei deputati a
garantire l’emissione, la vali-
dazione e l’accettazione dei
certificati. Il DGC sarà gratui-
to e in italiano e inglese e, per
la Provincia Autonoma di
Bolzano, anche in tedesco. 

Il presidente del Consiglio 
Mario Draghi al lavoro
sul nuovo Dpcm 
per il “Green Pass”

“Il versamento dell’acconto Imu, in scadenza il
16 giugno, va effettuato sulla base della situa-
zione immobiliare relativa al primo semestre
del 2021 e utilizzando, di regola, le aliquote del
2020. Per il versamento a saldo (16 dicembre
2021), invece, sarà necessario considerare le
delibere Imu per il 2021 che i comuni dovranno
emanare e trasmettere al portale del federali-
smo fiscale entro il 14 ottobre 2021. Ma ciò, con
tutta probabilità, non accadrà, vista la mancata
applicazione del meccanismo di semplificazio-
ne previsto dalla legge di Bilancio 2020, secon-
do cui i comuni possono differenziare le aliquo-
te Imu nel rispetto di una “griglia” di fattispe-
cie, stabilite in un apposito decreto delle
Finanze. Ma il decreto non è, al momento, anco-
ra stato adottato, malgrado la norma ne avesse

espressamente disposto l’efficacia a decorrere
dal 2021. Quindi, come evidenziato nella risolu-
zione 1/df/2020 del dipartimento delle
Finanze, i comuni possono esercitare tuttora
liberamente il potere di diversificazione delle
aliquote sino alla emanazione del provvedi-
mento del Mef.  La semplificazione, dunque,
con ulteriore inerzia del legislatore, non arrive-
rà prima del 2022, con gravi conseguenze orga-
nizzative per tutti gli intermediari che devono
consultare migliaia di delibere comunali con un
dispendio di tempi e risorse economiche ingiu-
stificate. Se si prevedono norme di semplifica-
zione, queste devono essere rese operative. I
tempi lo consentirebbero ancora”. Lo afferma il
presidente di CAF-Cia Agricoltori italiani
Alessandro Mastrocinque. 

Fisco, Caf -Cia: “Comuni a ruota libera
su aliquote IMU. Semplificazione disattesa” 



Resta molto da discutere
tra Russia e Stati Uniti, il
vertice di Ginevra ha
aperto una piccola strada
di dialogo, piccoli passi
verso il disgelo, come il
ritorno rispettivo degli
ambasciatori e qualche
timina apertura sulle cosiddette guerre cibernetiche. C’è
anche una dichiarazione comune, questa messa neo su bian-
co, sulla stabilità nucleare, punto centrale per evitare conflitti
atomici. Quattro ore di colloqui fitti tra le delegazioni e un’ora
e mezza di faccia a faccia tra i due leader, molto meno di
quanto previsto. Ala fine conferenze stampa separate, prima
Putin e poi Biden. Non si è trattato di un fallimento, ma nep-
pure di un successo. Il tema dei diritti umani non è stato preso
neppure in considerazione da Putin che lo ha rinviato al mit-
tente: “Non accettiamo lezioni…” ha detto, lapidario,  il
Presidente russo.  Biden ha poi voluto precisare  che l’agenda
della sua Amministrazione “non è contro la Russia, ma per gli
americani”, frase sibillina che dice tutto e niente.

E il Cremlino a sorpresa giudica l’incontro
tra Biden e Putin “alquanto positivo”

L'incontro di mercoledì tra Vladimir Putin e Joe Biden è stato
"alquanto positivo". Lo fa sapere il portavoce del Cremlino
Dmitry Peskov, citato da Interfax. I due leader "non hanno
discusso di liste per un potenziale scambio di prigionieri, ne'
Washington ha proposto uno scambio tra Alexei Navalny e
altri detenuti".

La Cina soddisfatta: “Bene l’intesa
Usa-Russia sulla stabilità strategica”

Anche la Cina valuta positivamente il vertice tra Russia e Stati
Uniti, soprattutto per la parte relativa al cosiddetto dialogo
per la stabilità strategica. I due maggiori Paesi in possesso di
armi nucleari "hanno una responsabilità più alta nel disarmo
atomico", ha fatto sapere il portavoce del ministero degli
Esteri, Zhao Lijian, in merito al summit tenuto ieri tra i presi-
denti Joe Biden e Vladimir Putin. Pechino "ha sempre spinto
affinché gli Stati dotati di armi nucleari riducano congiunta-
mente il rischio di guerra nucleare ed è disposta ad avere dia-
loghi bilaterali o nell'ambito della P5", il club dei cinque Paesi
con più testate al mondo.
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Il monitoraggio indipendente
della Fondazione Gimbe rileva
nella settimana 9-15 giugno
2021, rispetto alla precedente,
una diminuzione di nuovi casi
(11.440 vs 15.288, pari a -25,2%)
e decessi (411 vs 469, pari a -
12,4%). In calo anche i casi
attualmente positivi (105.906
vs 181.726, -75.820 casi, pari a -
41,7%), le persone in isolamen-
to domiciliare (102.069 vs
176.353, -74.284 casi, pari a -
42,1%), i ricoveri con sintomi
(3.333 vs 4.685, -1.352 casi, pari
a -28,9%) e le terapie intensive
(504 vs 688, -184 casi, pari a -
26,7%). “Da 13 settimane con-
secutive- dichiara Nino
Cartabellotta, presidente della
Fondazione Gimbe- si registra
una discesa dei nuovi casi setti-
manali. Se la costante riduzio-
ne del rapporto positivi/casi
testati attesta una ridotta circo-
lazione del virus, la progressi-
va diminuzione dell’attività di
testing sottostima il numero
dei nuovi casi e documenta la
mancata ripresa del traccia-
mento dei contatti, fondamen-
tale in questa fase della pande-
mia”. Nelle ultime 5 settimane,
infatti, il numero di persone
testate si è ridotto del 31,5%,
scendendo da 3.247.816 a
2.223.782, con una media
nazionale di 132 persone testa-

te/die per 100.000 abitanti e
rilevanti e ingiustificate diffe-
renze regionali. In tutte le
Regioni si conferma il calo dei
nuovi casi settimanali (l’incre-
mento percentuale in Molise,
pari al 15,4%, è irrilevante in
valore assoluto). Inoltre, da 9
settimane sono in costante calo
anche i decessi, che nell’ultima
settimana si attestano in media
a 59 al giorno. “La costante
riduzione dei pazienti ospeda-
lizzati- afferma Renata Gili,
responsabile ricerca sui Servizi
sanitari della Fondazione
Gimbe- ha portato l’occupazio-
ne dei posti letto da parte dei
pazienti Covid al 6% sia in area
medica che in terapia intensi-
va, con tutte le regioni ampia-
mente sotto le soglie di allerta”.
In dettaglio, dal picco del 6
aprile i posti letto occupati in
area medica sono scesi da
29.337 a 3.333 (-88,6%) e quelli

in terapia intensiva da 3.743 a
504 (-86,5%). A seguito della
rettifica della regione
Campania, poi, le persone in
isolamento domiciliare dal
picco del 28 marzo si sono
ridotte da 540.855 a 102.069 (-
81,1%). “Gli ingressi giornalieri
in terapia intensiva- spiega
Marco Mosti, direttore operati-
vo della Fondazione Gimbe- in
calo da 10 settimane consecuti-
ve sono ora stabili con una
media mobile a 7 giorni di 22
ingressi/die”. Sul fronte
varianti, secondo l’ultima inda-
gine di prevalenza delle
varianti pubblicata il 18 mag-
gio dall’Istituto superiore di
sanità, la variante delta (più
contagiosa di circa il 60%
rispetto alla variante inglese) è
all’1% con differenze regionali
e un range che va dallo 0 al
3,4%: in particolare, la diffusio-
ne maggiore si registra nel

Lazio (3,4%), in Sardegna
(2,9%) e in Lombardia (2,5%).
Tuttavia, nell’ultima settimana
la variante delta è stata isolata
in due focolai a Milano e
Brindisi, segno di una sua
maggiore diffusione sul territo-
rio nazionale che si rileva
anche dal database internazio-
nale Gisaid: rispetto ai sequen-
ziamenti su campioni raccolti
dal 19 maggio al 16 giugno, su
881 sequenze depositate 57
(6,5%) corrispondono alla
variante delta. Rispetto all’effi-
cacia dei vaccini, secondo i dati
del Public Health England una
singola dose di vaccino (Pfizer-
BioNTech o AstraZeneca) ha
un’efficacia solo del 33% nei
confronti di questa variante,
percentuale che dopo la secon-
da dose sale, rispettivamente,
all’88% e al 60%. Inoltre, l’ulti-
mo studio inglese (Public
Health England) attesta che
l’efficacia del ciclo completo
nel prevenire le ospedalizza-
zioni è del 96% con il vaccino
Pfizer-BioNTech e del 92% con
quello AstraZeneca. Sul fronte
delle vaccinazioni, nella popo-
lazione di età superiore ai 60
anni, ben 2,66 milioni non
hanno ancora ricevuto nemme-
no la prima dose di vaccino e
6,2 milioni devono completare
il ciclo vaccinale. (Dire)

Rapporto Gimbe, virus in ritirata: “I vaccini bloccano la variante Delta”

Si svuotano ospedali e terapie intensive
Nelle ultime 5 settimane il numero di persone testate si è ridotto del 31,5%

Solo una timida stretta di mano 
al vertice tra Putin e Biden

Russia-Usa, resta
molto da discutere

Il Policlinico San Martino di Genova
ha reso noto "che un paziente maschio
di 34 anni è stato trasferito presso le
nostre strutture con una probabile
sindrome trombocitopenica tromboti-
ca. Vaccinato con Johnson & Johnson
il 5 giugno, al momento della sinto-
matologia si trovava in 11esima gior-
nata post-vaccinale".  Nel corso dei

primi momenti del ricovero, "accanto
all'elemento distintivo del calo delle
piastrine, si è manifestata una sindro-
me neurologica trattata rapidamente
e con successo dal nostro hub neuro-
radiologico".  Sono iniziati gli accerta-
menti per individuare gli anticorpi
anti PF4 per la conferma del sospetto
di trombosi e la terapia con anticoa-

gulanti, prevista dal protocollo
dell'Agenzia sanitaria regionale Alisa,
"per la gestione diagnostico terapeuti-
ca degli eventi tromboembolici post
vaccinazione con vaccino a vettore
virale". Al momento, il 34enne è
cosciente e, completata la diagnosi,
sarà portato nel reparto di Terapia
Intensiva Generale. 

Covid-19, Genova: 34enne in ospedale
per sospetta trombosi dopo vaccino J&J



di Gian Maria Fara*

Dopo l’effetto tsunami genera-
to dalla pandemia è forse
giunto il momento per un
reale cambio di passo, reso
possibile dalle risorse fornite
dal Recovery Fund, da impie-
gare attraverso il Piano nazio-
nale di Ripresa e Resilienza.
Oggi abbiamo l’occasione per
svecchiare e ammodernare
l’Italia e per capire che non
possiamo continuare a preten-
dere di campare di rendita sul
lavoro fatto dagli italiani del
dopoguerra. Sappiamo tutti
con quale impegno e spirito di
sacrificio, quelle generazioni
seppero ricostruire un Paese
distrutto dalla guerra e come
seppero trasformare una eco-
nomia povera e arretrata in
una delle prime dieci econo-
mie mondiali. Sono passati
sessant’anni e non siamo stati
capaci neppure di mantenere
la dote infrastrutturale conse-
gnataci in eredità. Basti pensa-
re alle condizioni pietose di
strade, ponti, porti e aeroporti,
e alle infinite lentezze a cui
sono sottoposte eventuali
nuove opere. Decine di anni
per approvare un progetto;
tempi biblici tra un ricorso e i
permessi delle tante, troppe,
“autorità competenti” nazio-
nali, regionali e locali; anni per
collaudare un’opera faticosa-
mente portata a termine. Un
Paese imbrigliato, in ostaggio
di una burocrazia asfissiante,
di un sistema di regole di
impronta feudale.
La manutenzione ormai serve
a poco perché la nostra dota-
zione infrastrutturale è tal-
mente obsoleta che non vale
più la pena di conservarla.
Occorre demolire e ricostruire
se veramente si vuole rilancia-
re l’economia nazionale. Il
Ministro per le Infrastrutture,
Enrico Giovannini, ha recente-
mente lanciato un forte segna-
le di discontinuità, nominando
29 commissari per 57 opere
pubbliche mettendo in moto
risorse cospicue da anni stan-
ziate e mai utilizzate. È certa-
mente il segno tangibile di una
nuova volontà e, tuttavia, non
ancora sufficiente a rispondere
alle esigenze profonde di un
Paese che voglia confrontarsi
con la globalizzazione e stare

al passo con le economie più
avanzate. Al tempo stesso, tut-
tavia, questa scelta appare
come la definitiva condanna
dell’antisistema italiano (la
burocrazia e il diritto ammini-
strativo), un coacervo talmen-
te aggrovigliato su se stesso da
apparire non più riformabile.
La scelta del commissariamen-
to significa, in sostanza,
ammettere che in Italia l’ordi-
naria amministrazione richie-
de atti straordinari.
Quello delle costruzioni rap-
presenta da sempre un settore
cruciale. L’edilizia abitativa e
le opere pubbliche sono indi-
catori dello stato di salute del
Paese, della sua evoluzione
sociale ed economica, della
sua competitività e capacità di
affrontare le nuove sfide. Le
infrastrutture costituiscono un
fattore di sviluppo del sistema
territoriale nel suo complesso,
al quale viene attribuito un
ruolo che va oltre la semplice
risposta ai bisogni specifici di
produzione.
Le infrastrutture costituisco-
no, infatti, un apparato la cui
funzionalità ha ricadute
importanti su diversi aspetti
della vita di una comunità,
poiché rappresentano uno dei
pilastri portanti dello sviluppo
economico e sociale ed
influenzano direttamente pro-
duttività, reddito e occupazio-
ne, in un intreccio di causa-

effetto.
Purtroppo, l’Italia soffre di un
grande ritardo nella qualità di
molti servizi pubblici rispetto
ai suoi partner europei e tale
gap interessa anche il sistema
infrastrutturale. Gli effetti di
questa progressiva sotto-dota-
zione di capitale fisso sociale si
riflettono sulla competitività
del nostro apparato produtti-
vo e, di conseguenza, sulla
qualità della vita dei cittadini.
Per questo occorre passare
dalla logica dell’emergenza e
del timore del rischio, alla nor-
malità nella programmazione
delle opere pubbliche, ossia
individuare un quadro di
obiettivi chiari e da perseguire
con tenacia, sostituendo vaghe
aspettative con concrete proce-
dure per realizzare quanto
effettivamente serve con mag-
giore priorità.
L’ampliamento dell’offerta di
reti infrastrutturali è, quindi,
oggi, uno dei primi punti sui
quali costruire programmi di
sviluppo economico e sociale.
Gli investimenti in infrastrut-
ture sono sinonimo di ammo-
dernamento, tutela e salva-
guardia del territorio, svilup-
po e crescita dell’economia.
Per quanto riguarda le infra-
strutture strategiche (strade,
gas, energia, telecomunicazio-
ni), le società concessionarie
spartiscono molti utili a fronte
di ben pochi investimenti.

L’Italia è oggi al cinquanta-
treesimo posto al mondo per
infrastrutture di base. Senza
contare la vetustà del compar-
to. Le infrastrutture autostra-
dali italiane hanno un’anziani-
tà pari al 75% della loro vita
utile, quelle telefoniche pari
all’81%. Il tasso di rinnova-
mento annuo è molto basso.
Stime del Global
Infrastructure Outlook del
G20 evidenziano come in
Italia, nei prossimi venti anni,
mancheranno oltre 373 miliar-
di di euro per la realizzazione
delle opere infrastrutturali
necessarie al Paese. Anche
quando i fondi sarebbero poi
disponibili, il Sistema Paese
non sembra in grado di spen-
derli. Al riguardo basti pensa-
re come l’Italia, nell’ultimo
quinquennio, abbia speso
solamente il 40% dei fondi
strutturali europei o al fatto
che, nel 2018, l’Associazione
nazionale dei costruttori edili
(ANCE) stimava in 749 il
numero di opere pubbliche
ferme, equivalenti a circa 62
miliardi di euro.
I dati SACE indicano che il
divario infrastrutturale italia-
no, rispetto ai principali con-
correnti, fa perdere al Paese
circa 70 miliardi di euro l’anno
per mancate esportazioni
(circa il 4% del Pil). Sempre in
relazione all’arretratezza del
sistema italiano, confrontato
con quello dei principali par-
tner europei, risulta interes-
sante il Logistic Perfomance
Index (Lpi) sviluppato dalla
Banca Mondiale. Questo
Indice misura l’efficienza logi-
stica di un paese sulla base di
cinque parametri. In questa
classifica, in cui la Germania si
trova al primo posto, l’Italia si
colloca diciannovesima, dodi-
cesima tra i paesi dell’Unione
europea.
Per quanto riguarda la qualità
delle infrastrutture stradali,
colpiscono i dati Eurostat rela-
tivi alla dotazione infrastruttu-
rale del Mezzogiorno. Ebbene,
dal 1990 ad oggi questa è rima-
sta sostanzialmente invariata
mentre è, ad esempio, aumen-
tata di oltre l’1% annuo in
Germania e a ritmi del 5%
l’anno in Spagna. Infine, il

Mezzogiorno, sempre secondo
dati Eurostat, presenta i peg-
giori livelli di accessibilità alla
rete stradale d’Europa.
Anche il patrimonio abitativo
italiano sente il peso della sua
età. Tre edifici su quattro
hanno più di 40 anni (il 73% è
stato costruito prima del 1980),
il 57% ha 50 anni o più – solo il
2% è stato costruito dopo il
2000. Conseguentemente, l’at-
tività edilizia è concentrata nel
campo delle ristrutturazioni e
del rinnovo anziché nelle
costruzioni – il 75% della
spesa è destinato al manteni-
mento e alla ristrutturazione.
Il settore delle costruzioni
deve confrontarsi con la crisi
iniziata nel 2008, mai del tutto
superata fino alla nuova frena-
ta legata alla pandemia. Gli
occupati nel settore erano 2
milioni nel 2008, 1,4 nel 2020.
Nonostante il quadro appena
delineato, nei prossimi anni al
nostro Paese si presenterà l’oc-
casione di investire per inno-
vare e modernizzare il sistema
infrastrutturale italiano. I
fondi europei del Recovery
Plan e la volontà di alcuni dei
principali fondi di investimen-
to internazionali di investire
nelle infrastrutture strategiche
italiane potrebbero mettere
l’Italia in condizione di colma-
re la distanza, in termini di
dotazioni infrastrutturali, con
gli altri principali paesi euro-
pei e, possibilmente, di ridurre
il divario tra il Nord e il Sud
del Paese.
Secondo le rilevazioni
dell’Eurispes (2021) una larga
parte degli italiani, il 50,4%
(contro il 23,5%), si dice favo-
revole nel replicare, per la rea-
lizzazione delle opere pubbli-
che nel nostro Paese, il model-
lo “ponte di Genova”, con la
nomina di un Commissario
straordinario che garantisca il
rispetto dei tempi, velocizzan-
do i processi burocratico-
amministrativi.
Il momento sembra inoltre
propizio per uscire dall’impas-
se, prestando ascolto in primo
luogo ad una domanda in evo-
luzione, frutto dell’accresciuta
sensibilità dei cittadini ai temi
green ed alle soluzioni sosteni-
bili (in primis, l’efficientamen-

to energetico). Questo muta-
mento culturale, in concomi-
tanza con la costituzione del
Ministero per la Transizione
Ecologica e con la coerente
messa a punto del Recovery
Plan, rappresenta anche per il
settore delle costruzioni una
straordinaria opportunità di
crescita e di rilancio della com-
petitività dei territori.
Affinché ciò sia possibile, è
però indispensabile procedere
alla sburocratizzazione ammi-
nistrativa e all’accelerazione
dei cantieri, con particolare
attenzione per l’eccesso di
norme e lacciuoli che rallenta-
no o bloccano i processi vir-
tuosi.
Proprio in questi giorni è in
discussione il Decreto
Semplificazioni; il cosiddetto
“sbloccacantieri” avrà una
durata di 6 anni e rappresenta
il punto d’incontro tra le ormai
storiche richieste provenienti
dall’Europa, tra le diverse voci
interne al Governo, ma anche
tra sindacati, Anac, Ance. L’Ue
chiede, pena la perdita di una
parte delle risorse del
Recovery, di abolire il limite
del 40% di subappalti per la
realizzazione di un’opera.
Nel ripensamento delle norme
che regolano gli appalti, su
spinta di sindacati, Ance, Pd,
5Stelle e Leu, è stato eliminato
il controverso criterio del mas-
simo ribasso per l’aggiudica-
zione dei lavori - il prezzo più
basso come fattore privilegiato
per l’assegnazione dei lavori si
traduce troppo spesso nella
rinuncia a qualità e sicurezza.
Se, da un lato, è evidente che
la semplificazione del Codice
degli Appalti è indispensabile
per la realizzazione delle
opere previste dal Recovery
Plan, dall’altro lato, semplifi-
care le norme con l’obiettivo di
velocizzare la realizzazione
delle opere non deve pregiudi-
care la tutela della legalità e
della trasparenza. 
Come è noto, infatti, quello
degli appalti pubblici rappre-
senta uno dei principali settori
nel mirino della criminalità di
stampo mafioso, strategico
poiché permette non soltanto
ingenti guadagni, ma anche
l’investimento dei capitali
acquisiti con le attività illecite
ed il riciclaggio di denaro
sporco. Nel primo semestre
del 2020 la DIA ha svolto 787
monitoraggi nei confronti di
altrettante imprese e 15.364
accertamenti su persone fisi-
che a vario titolo collegate alle
suddette imprese. I provvedi-
menti interdittivi emessi dagli
Uffici Territoriali del Governo
nel primo semestre del 2020
sono stati 384 (278 nel
Mezzogiorno, 73 al Nord, 33 al
Centro).
Occorre, dunque, trovare un
equilibrio tra la necessità di
adeguamento agli standard
europei e di efficientamento
della macchina che gestisce la
realizzazione delle opere pub-
bliche, da un lato, e le attività
di prevenzione e contrasto
delle infiltrazioni criminali,
dall’altro.

*Presidente dell’Eurispes

laVocevenerdì 18 giugno 20214 • Primo Piano

Il momento di ri-costruire



laVoce venerdì 18 giugno 2021 Primo Piano • 5

La Guardia di Finanza di Pordenone, su
delega della Procura della Repubblica -
Direzione Distrettuale Antimafia di
Trieste, ha svolto una complessa attività
investigativa nei confronti di un sodali-
zio criminoso a carattere transazionale
operante nella commercializzazione, con
modalità fiscalmente fraudolente, di
materiali ferrosi e non (rame, ottone,
alluminio) normativamente inquadrabi-
li, ai sensi dei decreti legislativi n.
152/2006 e 21/2018, nella categoria dei
“rifiuti metallici non pericolosi”. Le inve-
stigazioni avviate nel 2018 hanno preso
spunto da evidenze informative perve-
nute, tramite gli Organi Centrali del
Corpo, attinenti ad anomale movimenta-
zioni finanziarie intercorse tra una
impresa avente sede della Repubblica
Ceca ed una neocostituita azienda della
Provincia di Pordenone. Le successive
indagini, condotte dal Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria, anche mediante
intercettazioni (telefoniche, telematiche,
ambientali), pedinamenti occulti, moni-
toraggi video (aree di stoccaggio, uffici e
caselli autostradali) nonché captazioni
informatiche, hanno consentito di rico-
struire un diffuso e importante traffico di
rottami metallici (di disparata origine),
avvenuto nel periodo 2013 – 2021, per
circa 150.000 tonnellate (pari a circa 7.000
autoarticolati) aggirando gli obblighi
ambientali e di tracciatura vigenti, utiliz-
zando fatture per operazioni inesistenti,
allo scopo di: consentire a soggetti azien-
dali di vendere rottami ferrosi “a nero”,
evadendo le imposte nonché per sottrar-
si ai previsti obblighi documentali di
monitoraggio disciplinati dalla normati-
va ambientale; permettere agli utilizza-
tori finali delle fatture di documentare
costi mediante l’annotazione di docu-
menti fittizi, con la relativa riduzione
della base imponibile. La struttura crimi-
nosa operava con il seguente modus
operandi sintetizzato nell’accluso pro-
spetto (all.01): la preventiva creazione, in
Italia, di società ad hoc con funzioni di
soggetti “intermediari” nel commercio
di rottami metallici ovvero con la finalità
di interporsi nella filiera commerciale
che vede ai suoi poli le aziende origina-
trici/produttrici del materiale in rasse-
gna e le acciaierie; l’esecuzione di fittizie
operazioni di acquisto, da parte delle
citate società interposte, di materiale fer-
roso all’estero giustificato da fatture per
operazioni inesistenti, emesse da società
compiacenti (della tipologia missing tra-
ding esistenti più da un punto di vista

formale che sostanziale) aventi sede
nella Repubblica Ceca e Slovenia. Tali
acquisti intracomunitari, esistenti solo
“cartolarmente”, erano finalizzati a otte-
nere una “copertura” documentale e
contabile volta a farle apparire come rot-
tami lecitamente acquistati da imprese
aventi sede all’estero che ne attestavano
falsamente la regolarità secondo i requi-
siti richiesti dalla normativa unionale
Europea; il successivo utilizzo della
documentazione (fiscale e ambientale)
generata dalle operazioni fittizie inesi-
stenti di cui alla precedente alinea per
consentire, a terze aziende manifatturie-
re, di operare la vendita di scarti di lavo-
razione metalliche “a nero” altrimenti
non perfezionabili tenuto conto che le
acciaierie (end user) si individuano in
soggetti economici, di rilevanti dimen-
sioni e fatturato, del tutto refrattari a
gestire acquisti di tonnellate di materiale
“a nero” privo peraltro della necessaria
documentazione ambientale. In armonia
con la legislazione Europea, infatti, affin-
ché i rottami metallici non siano qualifi-
cabili come “rifiuto”, il produttore deve
redigere e trasmettere ad ogni cessione
una "dichiarazione di conformità", al fine
di consentire, in ogni momento, l'indivi-
duazione dell'origine del rottame e, dun-
que, la tracciabilità dello stesso. Laddove
ci si trovi, come nel caso di specie, di
fronte ad una cessione "in nero", la pro-
venienza dei rottami resta ignota, gli
stessi non sono tracciabili e, dunque,
devono - sempre e comunque - essere
considerati "rifiuti" a causa del mancato
rispetto delle richiamate disposizioni e,
quindi, non sono commercializzabili
come rottami metallici. Per ovviare a ciò,
gli indagati provvedevano a predisporre
fittizie "dichiarazioni di conformità"
aggirando, così, le disposizioni di legge e
celando la reale origine del materiale.
Specifici approfondimenti investigativi

sono stati, inoltre, rivolti ai profili finan-
ziari delle attività in rassegna ove i paga-
menti delle fatture (di acquisto e vendita)
venivano sempre condotti tramite boni-
fici bancari, al fine di strumentalmente
appalesare la loro genuinità a fronte di
eventuali attività ispettive da parte del-
l’amministrazione finanziaria. In una
prima fase investigativa, si scopriva
come, il movimento di circa 150.000.000
di euro all’estero da parte dell’organiz-
zazione a favore di società missing tra-
der Ceche e Slovene, vedeva il contestua-
le ritrasferimento di siffatte disponibilità
(sempre mediante sistema bancario) in
Istituti di Credito ubicati nella
Repubblica Popolare Cinese, nei cui
bonifici venivano indicati quali causali
“importazioni”, parimenti inesistenti, di
acciaio e ferro in Europa dal predetto
paese asiatico. Le indagini (specie di
natura tecnica) consentivano successiva-
mente di scoprire la natura artefatta di
tali operazioni nonché l’esistenza di un
accordo tra i referenti: del sodalizio cri-
minale italiano operante nella soprade-
scritta commercializzazione illecita di
materiale ferroso che, avendo inviato
presso istituti di credito sloveni e cechi
ingenti disponibilità finanziarie per i fit-
tizi acquisti, avevano poi la necessità di
farle rimpatriare nel territorio nazionale
al fine di “retrocedere” le somme agli
imprenditori che avevano “pagato” fat-
ture per le inesistenti forniture; delle
comunità cinesi residenti in Italia che,
per contro, disponevano, nel territorio
nazionale, di ingenti risorse finanziarie
in denaro contante, buona parte frutto di
economia sommersa (attività lavorativa
in nero ovvero proventi non dichiarati al
fisco) nonché altre attività di tipo crimi-
noso, da dover spostare nella Cina
Popolare con evidenti difficoltà logisti-
che e legali correlate alla detenzione di
così ingenti disponibilità detenute con

liquidità contante. Siffatta alleanza con-
sentiva alle predette controparti (pur
indipendentemente dedite alle proprie
attività illegali) di raggiungere un punto
di convergenza che consentiva mutual-
mente loro di raggiungere i propri obiet-
tivi: il denaro inizialmente trasferito nei
paesi dell’est Europa dagli italiani veni-
va bonificato in istituti bancari nella
Repubblica Popolare Cinese e le somme
ivi accreditate venivano contestualmente
“compensate” con la rimissione di dena-
ro contante (non tracciabile) consegnato
in Italia dai referenti cinesi ai membri del
sodalizio criminale italiano, operazioni
che venivano condotte presso noti centri
commerciali all’ingrosso cinesi di
Padova e Milano dove il denaro veniva
“passato di mano” all’interno di buste di
plastica. Detto ingegnoso sistema, per-
metteva pertanto di far giungere,
mediante il sistema bancario internazio-
nale, disponibilità finanziarie in Cina con
modalità occulte aggirando i presidi pre-
visti dalla normativa antiriciclaggio, in
relazione sia al tracciamento delle opera-
zioni in capo ai soggetti realmente inte-
ressati che alle difficoltà di operare pres-
so istituti di credito con ingenti disponi-
bilità di denaro contante. Dall’altra parte
i membri del sodalizio criminale, grazie
al descritto sistema di compensazione,
ottenevano proprio in Italia quella liqui-
dità cash loro necessaria per retrocedere
i pagamenti per le fatture fittizie in pre-
cedenza condotti. L’operazione di servi-
zio consentiva di individuare: l’emissio-
ne di fatture per operazioni inesistenti
per complessivi euro 308.894.000; l’oc-
culto trasferimento di risorse finanziarie
nella Repubblica Popolare Cinese per
euro 150.000.000 (originariamente create
con provvista in denaro contanti nel ter-
ritorio nazionale), schermate da inesi-
stenti operazioni commerciali. La
Procura della Repubblica - Direzione
Distrettuale Antimafia di Trieste, all’esi-
to delle risultanze investigative: indaga-
va per le responsabilità di rispettiva
competenza, complessivamente: . n. 58
soggetti per i reati di cui agli artt. 416, 452
quaterdecies del C.P., 8, 2 e 3 del D.Lgs.
n. 74/2000 e 648 bis del C.P.; . n. 6 perso-
ne giuridiche per art. 25 quinquiesdecies
del D.Lgs. n. 231/2001; richiedeva e otte-
neva, dal Giudice per le Indagini
Preliminari di Trieste, l’emissione: . di n.
5 misure cautelari personali (di cui n. 2
provvedimenti di custodia cautelare in
carcere e n. 3 provvedimenti di arresti
domiciliari); . di un provvedimento di

sequestro preventivo ex art. 321 c.p.p.
per complessivi euro 66.000.000.
Secondo le prospettazioni accusatorie,
accolte dal G.I.P., l’organizzazione crimi-
nale si è rivelata particolarmente com-
plessa e articolata in quanto caratterizza-
ta da una molteplicità di uffici, persone
coinvolte, ruoli, mezzi utilizzati, imprese
di trasporto, società italiane e straniere e
sarebbe stata così appositamente modu-
lata per consentire, attraverso la forma-
zione, la redazione e l’utilizzo di docu-
mentazione totalmente falsa, l’illecito
traffico di ingentissimi quantitativi di
prodotto. I principali promotori del con-
sorzio criminale sono 5 uomini originari
del triveneto (3 dei quali con residenza
nella Confederazione elvetica) coinvolti
nella gestione di 3 società filtro nel
tempo utilizzate allocate nelle provincie
di Venezia Pordenone e Treviso. Tra gli
ulteriori soggetti indagati risultano
anche i coniugi di 2 dei principali artefici
dell’associazione cui sono state contesta-
te condotte di riciclaggio connessa all’ac-
quisto di alcuni immobili con risorse di
origine delittuosa, nonché imprenditori
residenti in 12 provincie utilizzatori di
fatture per operazioni inesistenti, riepilo-
gati nell’accluso prospetto con correlati
elementi sul quantum delle operazioni
commerciali che li vede coinvolti. Sono
state complessivamente condotte su
delega della Direzione Distrettuale
Antimafia di Trieste, 50 perquisizioni
nelle provincie di Udine, Gorizia,
Treviso, Padova, Belluno, Verona,
Venezia, Brescia e Como. I provvedi-
menti cautelari personali sono stati inte-
ramente eseguiti nei confronti degli
indagati mentre sono ancora in corso le
misure ablative per le quali sono state
già sequestrate disponibilità liquide e
beni immobili nonché n. 3 società, com-
presi gli spazi aziendali, ubicate nella
Provincia di Treviso e Belluno a tutt’og-
gi dedite alla prosecuzione delle attività
criminose. L’operazione “VIA DELLA
SETA” conferma, tangibilmente, l’azione
che la Guardia di Finanza svolge quoti-
dianamente attraverso il monitoraggio
dei flussi finanziari, che costituisce il
metodo più efficace per individuare i
capitali di origine illecita, prevenendo e
contrastando le organizzazioni criminali
che commettono gravissimi reati, anche
nel settore ambientale, che “inquinano”
il tessuto economico-produttivo, altera-
no la concorrenza del mercato e, non da
ultimo, danneggiano gli imprenditori
onesti e rispettosi delle regole.

‘Via della Seta della Guardia di Finanza’
I risultati di un imponente lavoro delle donne e degli uomini delle Fiamme Gialle

Un Vaso imperiale Qing, risalente al perio-
do Qianlong (1736-1795) è stato venduto
all'asta alla Casa Pandolfini di Firenze al
prezzo record di 1.715.500 euro ad un col-
lezionista straniero, presente in collega-
mento telefonico, che ha superato altri
compratori presenti con rilanci precisi. Il
vaso è in porcellana “famiglia Rosa” ed è
stato creato utilizzando la tecnica Doucai,
ha una forma di balaustro, con due anse a
forma di drago Kui poste su entrambi i lati

del collo, raffinato e affusolato, decorato
con simboli che rappresentano l'ottimi-
smo. Sul corpo, a forma ovale, sono raffi-
gurati i “cento ragazzi” intenti a celebrare
la Festa della Primavera fra le montagne e
le nuvole, raffigurazione creata con una
precisione tecnica tale da immaginarla tri-
dimensionalmente, con i personaggi ani-
mati. I “cento ragazzi” erano un tema
molto usato durante la dinastia Qing, per-
chè erano il simbolo del desiderio di avere

figli, in modo da perpetuare le proprie
radici e assicurarsi serenità. L’arte orienta-
le è stata quella che ha fruttato ottimi risul-
tati, con un ricavo totale pari a quasi
3.200.000 euro, con il monte stime aumen-
tato del 307%. Durante l’asta è stato ven-
duto anche il Grande piatto della dinastia
Qing, risalente al periodo Yongzheng
(1722-1735), ornato con un tema di fiori e
rami fioriti in toni rosa. Il manufatto è stato
venduto per 337.000 euro. 

Firenze, Casa Pandolfini:
Vaso imperiale Qing venduto
all’asta per 1.715.500 euro

L’Etna è tornato a farsi sentire con una spettacolare fontana di
lava, colata dal cratere Sud-Est e con l’emissione di una elevata
nube eruttiva, mutatasi in una “pioggia” di cenere che è caduta
in abbondanza anche sulla città di Catania. Il fenomeno è durato
all’incirca un’ora ed è stato preceduto da un’attività eruttiva di
tipo stromboliano e dalla fuoriuscita di lava dal versante meri-
dionale della “bocca”, che si estende fino alla Valle del Bove.
Stando a quanto riferisce l’Ingv di Catania, il tremore vulcanico
ha avuto un’ampiezza che ha raggiunto il suo culmine alle 14:20,
per poi rientrare nella media. Il fenomeno non ha provocato disa-
gi per l’Aeroporto Internazionale Vincenzo Bellini di Catania. 

Sicilia, Catania: l’Etna
da spettacolo 
con una fontana di lava 



È stato redatto il progetto di
bilancio dell’esercizio 2020, che
l’azienda proporrà al socio
unico Roma Capitale per gli
adempimenti volti alla sua
approvazione. Il risultato di
esercizio dimostra la solidità
della gestione, limitando le per-
dite (-22 milioni di euro) a fron-
te dei mancati ricavi da mercato
(meno 174 milioni rispetto al
2019) dovuti all’emergenza
sanitaria che ha investito il
Paese. Lo fa sapere Atac in una
nota. Sia pure in presenza dei
rilevanti impatti derivanti dal-
l’emergenza sanitaria e della
netta flessione della domanda
di trasporto, il valore della pro-
duzione è di 891,3 milioni, dopo
aver scontato ammortamenti,
svalutazioni immobilizzazioni e
crediti, accantonamenti, oneri
finanziari netti e imposte per
complessivi 108 milioni di euro.
Si registra, inoltre, nel 2020 un
Margine Operativo Lordo
comunque positivo (86,4 milio-
ni, pari al 9,6% del valore della
produzione, in linea con i livelli
del piano industriale concorda-
tario), sul cui livello ha peraltro
influito negativamente un fatto-
re non ricorrente, rappresentato
dalla scelta prudenziale di
accantonare circa 10 milioni al
costo del personale, per tener
conto del futuro pagamento
“una tantum” volto a compen-
sare il mancato rinnovo, dal
2017, del Ccnl di categoria.
L’andamento positivo della
gestione caratteristica ha, come
in tutte le aziende di settore,
beneficiato del parziale ristoro
della perdita dei ricavi da titoli

di viaggio attraverso contributi
a carico dello Stato, che nel 2020
sono stati pari a 65 milioni, a
fronte di una riduzione dei rica-
vi rispetto al 2019 ben superiore.
Inoltre, sul segno positivo della
gestione operativa ha influito la
componente dei corrispettivi da
contratto di servizio riconosciu-
ti da Roma Capitale, in aumen-
to rispetto al 2019 per 45 milio-
ni, anche per effetto delle norme
introdotte dal Governo sul rico-
noscimento dei servizi pro-
grammati nei contratti stessi.
Tali apporti sono stati fonda-
mentali per assicurare la conti-
nuità del servizio e lo saranno
anche per l’anno in corso, visto
il protrarsi dell’emergenza e
l’incertezza circa la durata delle
restrizioni e del calo della
domanda di trasporto, che

ancora si colloca a circa il 60%
rispetto a quella pre-Covid,
dopo aver toccato picchi di
diminuzione del 95% all’inizio
dell’emergenza. Le azioni
gestionali. Rilevante è stato
anche il contributo assicurato
dalla riduzione dei costi della
produzione che, senza conside-
rare il fattore prima ricordato
(accantonamento per una tan-
tum) è stata pari al 7% rispetto
al bilancio 2019 (-57,3 milioni). 
Fra le operazioni intraprese la
nota ricorda l’attivazione degli
strumenti di solidarietà per i
lavoratori del trasporto che,
insieme ad altre azioni gestiona-
li sui costi operativi (compresi
quelli emergenti in correlazione
al Covid-19), ha consentito di
diminuire il costo complessivo
del personale di circa 17 milioni

di euro rispetto al 2019. Nel
corso del 2020, se si considerano
i servizi di TPL erogati per
Roma Capitale, l’azienda, nono-
stante le restrizioni effettuate
negli scorsi mesi di marzo, apri-
le e maggio 2020 connesse alla
pandemia, è stata in grado,
comunque, di accrescere il ser-
vizio effettivamente erogato,
rispettivamente per la superfi-
cie del +0,9% e per la metro del
+0,3% rispetto ai corrispondenti
livelli del 2019. Nel corso del
2020 - ricorda la nota - Atac ha
versato agli organi della proce-
dura concordataria le somme
che hanno permesso di pagare i
117 milioni di euro dovuti ai
creditori privilegiati, rispettan-
do quindi una delle principali
obbligazioni previste dal per-
corso concordatario. 

Mercato Borgo Ticino,
riqualifica  ed apertura 
del Punto Roma Facile

Vaccino, Omceo Roma: “Astrazeneca?
Pronti ad assumerci responsabilità”
“Il Medico fa il suo lavoro, ok alla seconda dose per chi potrà”

Atac porta i conti a Roma Capitale
Bilancio con 86,4 mln di margine operativo lordo e 65 mln di ristori
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“Se il medico ha davanti un
paziente che ha ricevuto la
prima dose di AstraZeneca e
ritiene che abbia delle caratteri-
stiche sanitarie per cui non
riscontra problemi, non vedo
perché quel paziente non debba
ricevere anche la seconda dose
di AstraZeneca”. Così il presi-
dente dell'Ordine dei medici di
Roma, Antonio Magi, interpel-
lato sul tema. “Questa è la
nostra posizione- ha proseguito-
il problema è che in questo
momento abbiamo delle diffi-
coltà di natura normativa, per-
ché esiste una circolare pubbli-
cata in Gazzetta Ufficiale e ci
sono indicazioni arrivate
dall'Aifa che mettono ancora
una volta in difficoltà la capacità
professionale del medico. Ma
un medico deve assumersi la
sua responsabilità, perché è in
grado di farlo”. Ma siete pronti
ad assumervi questa responsa-

bilità? “Assolutamente sì- ha
risposto Magi- Il medico deve
fare il medico: lo Stato può dare
anche indicazioni, ma poi è il
medico, con la sua esperienza, a
dover decidere cosa fare, sem-
pre rimanendo nell'ambito delle
normative previste". Secondo il
presidente dell'Omceo Roma,
dunque, bisogna "rimettere il
'pallino al centro', o meglio rida-
re il 'pallino' al medico- ha spie-

gato- ci troviamo ancora in uno
stato di emergenza e se necessa-
rio dobbiamo modificare l'orga-
nizzazione anche della campa-
gna vaccinale”. Tra circolari del
ministero e del Cts, per Magi si
sta assistendo a una “delegitti-
mazione dell'atto medico, per-
ché il medico non può più vede-
re il paziente e decidere quale
vaccino fargli inoculare o meno
rispetto alle sue eventuali pato-

logie. Ma è il medico che di volta
in volta deve visitare il paziente,
fargli un'anamnesi corretta e
decidere la tipologia di vaccino
in base alla sua storia sanitaria".
Insomma, è tornato a ribadire
Magi, bisogna “rimettere il palli-
no al centro delle competenze
mediche: qualunque farmaco
può avere delle controindicazio-
ni e per questo noi medici dob-
biamo fare in modo di limitare il
più possibile gli eventi avversi
legati al vaccino”. E sui farmaci-
sti che ora rifiutano di sommini-
strare il vaccino, Magi ha infine
detto: “Sembrava che la vaccina-
zione si limitasse solo all'inocu-
lazione, che la potessero fare
tutti, ma la verità è che racchiu-
de tutta una procedura, dalla
visita all'anamnesi fino al moni-
toraggio post-vaccino, che spet-
ta solo al medico: chiaramente a
tutela dei farmacisti e dei
pazienti”.

Il rapporto tra cittadini e ammi-
nistrazione diventa più sempli-
ce grazie al digitale e alle nuove
tecnologie: dopo l’esperienza
positiva del Punto Roma Facile,
operativo presso la sede munici-
pale di via Aurelia n. 470, è stato
inaugurato un nuovo Punto
Roma Facile del Municipio XIII,
all'interno del mercato Borgo
Ticino, presso il box 22. Il nuovo
Punto di Accesso al Digitale
Assistito sarà dotato di un com-
puter dal quale i cittadini, che
hanno poca familiarità con le
nuove tecnologie, potranno
imparare a navigare in internet
e richiedere, su appuntamento,
il supporto gratuito dei tutor per
capire come utilizzare in auto-
nomia i servizi pubblici on-line
di Roma Capitale e delle altre
amministrazioni. Gli utenti non
nativi digitali avranno, così, la
possibilità di imparare a gestire
in autonomia molteplici richie-
ste tra cui: identità digitale SPID,
autenticazione al portale, iscri-
zione ai servizi scolastici e molto
altro. Il punto sarà aperto, in via
sperimentale, tutti i mercoledì
dalle ore 09.00 alle ore 13.00. A
supporto delle attività dello
sportello ci saranno, a breve, i
volontari vincitori del  bando

del Servizio Civile Nazionale in
corso di perfezionamento.
“L'apertura di un Punto Roma
Facile all'interno del mercato di
Borgo Ticino è la risposta alle
richieste dei cittadini di
Casalotti. Facilitare l'accesso ai
servizi erogati dalla P.A. per
garantire l'inclusività è fonda-
mentale per ogni territorio ed il
Punto Roma Facile rappresenta
la possibilità di essere presenti
in ogni quartiere, al servizio dei
cittadini. 
Questa iniziativa si inserisce
all'interno di un programma di
rilancio dei nostri mercati intesi
come centralità per la vita dei
nostri quartieri. Al mercato di
Borgo Ticino è stato avviato un
importante percorso in collabo-
razione con la Presidente del
mercato che ha portato ad un
primo intervento per la realizza-
zione di una nuova pavimenta-
zione, ormai in fase conclusiva e
ad un ulteriore, significativo,
stanziamento fondi dedicato
alla riqualificazione della coper-
tura”. 
dice la Presidente del Municipio
XIII Giuseppina Castagnetta.
All'inaugurazione presente
anche l'Assessore al Commercio
Capitolino Andrea Coia. 
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“Quello che penso, e lo voglio affermare
con serenità, è che su questa sedia
dovrebbe esserci il candidato del Pd. Il Pd
sta cercando di non avere confronti in
modo che nessuno possa avere la perce-
zione che domenica ci saranno le prima-
rie”. Così l’ex sindaco di Roma, Ignazio
Marino nel corso diun'intervista con
l'agenzia stampa Dire in compagnia del
candidato alle primarie del centrosinistra
Giovanni Caudo. “Dal suo punto di vista-
ha spiegato Marino- il Pd ha ragione per-
ché se non lo sa nessuno il candidato del
Pd può partire giàcon 15mila voti che
sono un migliaio di voti per ogni candida-
to alla presidenza dei 15 Municipi.
Quindi se invece dei 110mila cittadini che
parteciparono quando stravinsi io alle
primarie di domenica andranno come a
Torino circa 15mila persone sarà chiaro
che chiaro che i cittadini non si esprime-
ranno e vincerà l'apparato. Dobbiamo far
sapere che domenica possono andare a
votare tutti i cittadini e che potranno vin-
cere loro”.

Raggi sa che può cedere quote
Acea e mantenere controllo?

“Vorrei fare una provocazione ai candi-
dati e alla sindaca di Roma Virginia
Raggi, che da donna intelligente capirà
cosa voglio dire. Una sinistra antica,
appartenuta al secolo passato, ha impedi-
to per anni una gestione moderna deglia-
spetti finanziari ed economici di molte

città. A Roma penso al caso di Acea, che
ha un fatturato annuo di circa 5 miliardi
di euro e che appartiene al 51% ai romani.
Si è fatto per anni un contrasto ad altri tipi
di posizioni dicendo che non si può ven-
dere idealmente nulla di quella compa-
gnia utilizzando magari le risorse ottenu-
te per progetti per la città, perché 'non sia
mai’ che Roma possa perdere la maggio-
ranza. Ma quello che non è stato spiegato
ai cittadini è che anche se Raggi o il sinda-
co Caudo vendessero un 3 o 4%, che
significa somme rilevanti per centinaia di
milioni immediatamente spendibili per la
città, Roma manterrebbe comunque il
controllo perché ha la golden share, che
consente di controllare Acea fino al 30%
delle quote. Perché non portare Roma nel
III Millennio anche dal punto di vista
della gestione finanziarie ed economi-
ca?”. Così l’ex sindaco di Roma, Ignazio
Marino nel corso di un’intervista con
l'agenzia stampa Dire in compagnia del
candidato alle primarie del centrosinistra
Giovanni Caudo.

Comunali di Roma, intervento dell’ex sindaco Ignazio Marino

“Il Pd non vuole le primarie
per far vincere l’apparato”

“Siamo contenti che ci siano le primarie dopo questo momento
di difficoltà, di restrizioni e siamo fiduciosi ci saranno decine di
migliaia di romani che andranno a votare e sarà il segnale del-
l'inizio di un riscatto della città”. Lo ha detto Roberto Gualtieri,
candidato sindaco di Roma, ospite a Omnibus, evidenziando
che "Roma in queste condizioni è uno scandalo assoluto, ma ci
sono tutte le condizioni perché non solo torni a funzionare ma
anche perché si metta alla guida di questa fase di rilancio del
Paese”. “Abbiamo perso soldi per le metropolitane perché que-
sta amministrazione non ha presentato progetti e i soldi sono
andati ad altre città. Ci sono moltissime risorse dal Recovery ma
il sindaco deve essere in grado di parlare col governo”, sostiene.
Gualtieri sottolinea poi che “il centrodestra è forte, siamo testa a
testa nel primo turno e verosimilmente ci scontreremo al ballot-
taggio, nonostante la destra abbia fatto molto male a questa
città. Michetti appare persona mite, sono contento abbia dismes-
so i panni del tribuno no-vax che indossava fino a pochi giorni
fa. Sono preoccupato di chi l’ha candidato, la Lega di Matteo
Salvini, il partito che ha fatto del contrasto a Roma la sua iden-
tità politica e che oggi si candida a governarla”. “C'è un mondo
al quale questa amministrazione aveva fatto delle promesse, mai
mantenute. La Regione sta facendo una supplenza straordinaria,
andando a completare i piani di zona, le opere di urbanizzazio-
ne spesso primaria, perché in alcune periferie ci sono addirittu-
ra case in strade senza marciapiedi né illuminazione. Poi ci sono
opere di risanamento già finanziate, a questa parte importantis-
sima della città non sono state mantenute promesse mirabolanti
mentre si fa guerra alle associazioni che si danno da fare per il
decoro. In sostanza in questa campagna elettorale ci sono tre
avversari di centrodestra”, ha sottolineato ancora il candidato
dem. Per Gualtieri “quello dei rifiuti è una emergenza, come
dice Zingaretti uno schifo che deve finire. Noi seguiamo il piano
della Regione, bisogna portare la raccolta differenziata al 70%,
fare la raccolta porta a porta e costruire gli impianti di smalti-
mento e trattamento dei rifiuti che a Roma in questi anni non
sono stati incomprensibilmente costruiti, visto che creano ener-
gia pulita dai rifiuti. Noi facciamo pagare ai romani la Tari più
alta dai romani per portare i rifiuti in altri paesi che ci fanno
energia. Se si costruiscono gli impianti e si porta la differenziata
su si possono utilizzare i soldi per avere una raccolta più effi-
ciente”. Parlando dell’emergenza casa, Gualtieri afferma che
“quello a SpinTime è uno dei confronti che sono stati organizza-
ti, ma un sindaco non può voltarsi dall'altra parte quando ci
sono dei problemi e il problema che c'è in questa città e che l’at-
tuale amministrazione ha esacerbato è che c’é una emergenza
casa e una emergenza occupazioni. In questi anni la politica per
la casa è stata tenuta ferma, ci sono 55mila famiglie tra difficoltà
e precarietà abitativa, 11mila persone in graduatoria che non
scorre per avere casa”. “Non è stato fatto nulla - incalza il candi-
dato dem - compreso i soldi che abbiamo dato noi dal governo
durante il Covid per affrontare questa emergenza e contempo-
ranemente ci sono occupazioni che sono spesso sono casi crimi-
nali che vanno contrastati con fermezza, un problema che la
Raggi non è stata in grado di superare e risolvere. In quel posto
(nel palazzo occupato di SpinTime, ndr) ci sono centinaia di per-
sone, di bambini e infatti non sono stati sgomberati perché non
si può. Il nostro piano è un grande piano per il diritto all'abita-
re, la legalità e l’equità col quale dobbiamo reperire alloggi per
l'edilizia sociale. Il diritto alla proprietà deve poter essere eserci-
tato pienamente ma se in contrasto con il diritto alla casa avvie-
ne che gli sgomberi non si possono fare. Lì è andato l'elemosinie-
re del Papa e la Raggi non l'ha sgomberato”. “Abbiamo propo-
sto un piano di sgomberi da casa a casa, per trovare soluzioni
concrete - continua Gualtieri - A Roma ci sono centinaia di edi-
fici abbandonati che cadono a pezzi e poi c'é una totale assenza
di spazi educativi, sociali, di aggregazione. I beni comuni vanno
utilizzati saggiamente, a sostegno di una città che si prende cura
degli abitanti e dà servizi”.

Gualtieri prima
delle Primarie
incalza gli sfidanti,
le sue proposte

“Lo stadio della Roma?
Faremo esattamente quanto
già fatto con Pallotta, e con lo
stesso rigore: guarderemo la
proposta del privato e vedre-
mo se sarà coerente con la
visione dell'amministrazione.
Come lo era quello a Tor Di
Valle perché era un progetto
inserito nell'asse della città
che va dal centro a
Fiumicino. Lo esamineremo
nel solo interesse generale".
Così il presidente del III
Municipio e candidato alle
primarie del centrosinistra a
Roma per il sindaco della
Capitale, Giovanni Caudo,
nel corso di un’intervista con
l'agenzia Dire in compagnia
dell’ex sindaco Ignazio
Marino. “La Roma dei
Friedkin- ha aggiunto- ha
certamente altri interessi
rispetto a quelli di allora ma
agiremo con lo stesso con
rigore e rispettando i tempi.
Una delle cose più gravi
diquanto successo in questi
anni di amministrazione
Raggi è il male che ha fatto la
sindaca alla città nel trattare
in modo così incerto quel
progetto, dando un segnale
devastante agli investitori
anche internazionali. Se non
era d’accordo con lo stadio lo
poteva cancellare revocando
l'interesse pubblico I primi
giorni dopo l’elezione. Invece
Raggi in pubblico ha detto
alcune cose e in privato, nelle
stanze, ne faceva altre. Chi
può venire ad investire a
Roma in queste condizioni?”.

Chi vota me a primarie
non è contro il Pd

“Questa mattina ho effet-
tuato un giro elettorale con
un candidato del Pd, con cui
c'è un appoggio reciproco e
leale. C’è una parte cospicua
di dirigenti e elettori del Pd
che rinfaccia che non ci sia
mai stata un’analisi di quel-
lo che è successo con la cac-
ciata di Marino e della ferita
inferta. Io credo sia un pro-
blema interno al Pd, che
deve spiegare ai suoi eletto-
ri il perché di quella scelta.
Oggi molti vogliono votare
per me perché credono che
nel Pd debba pesareanche
chi non la pensa come quel-
li che cacciarono Marino.
Che non è essere contro il
Pd”. Così il presidente del
III Municipio e candidato
alle primarie del centrosini-
stra a Roma per il sindaco
della Capitale, Giovanni

Caudo, nel corso di un'in-
tervista con l’agenzia stam-
pa Dire in compagnia del-
l’ex sindaco Ignazio Marino.
“Oggi i simpatizzanti del
Pd- ha aggiunto Caudo-
hanno la possibilità, con le
primarie, di segnalare la
loro presenza e segnalare
con un voto ad un candida-
to dentro l’alveo del centro-
sinistra si può raccogliere
questa possibilità di segna-
lare che esiste un Pd nuovo
e che fa i conti con quella
stagione. Altrimenti rischia-
mo di far tornare quelli che
avevano governato con
Alemanno e che erano stati
battuti dalla vittoria di
Marino. Dobbiamo far com-
prendere che in gioco c'è
una partita tra un pezzo del
partito che cerca la restaura-
zione di quel consociativi-
smo dei tempi Alemanno e
un pezzo di Pd che aveva

sconfitto quel gruppo diri-
gente e che oggi rischia di
non avere aria e respiro”.

Ciclabili Raggi fatte male
e solo per facebook

“Circa 320 chilometri di
piste ciclabili, circa 11 centi-
metri ad abitante, sono trop-
po poche. Tra l’altro non
basta farle giusto per farle
come ha fatto la Raggi, giu-
sto per farci subito doppo
un post su Facebook. Si
devono fare piste ciclabili
integrabili con il ferro.
Inoltre ricordo che alcune
delle piste fatte in questi
anni sono fatte in modo
pericoloso. Ho incontrato
recentemente l’Unione ita-
liana ciechi. Fatevi dire cosa
sono le 'fast way’ in termini
pericolosità per gli ipove-
denti, che tra l'altro spesso
sono state fatte lì dove stan-
no i cassonetti.
Per non parlare dei mono-
pattini lasciati come in una
giungla. Basterebbe avere
una norma, come in altre
città, per cui l'azienda ha
l'obbligo di realizzare
rastrelliere e chi non la usa
contiaua a pagare con la
carte di credito”.
Così il presidente del III
Municipio e candidato alle
primarie del centrosinistra a
Roma per il sindaco della
Capitale, Giovanni Caudo,
nel corso di un’intervista
con l'agenzia Dire in compa-
gnia dell'ex sindaco Ignazio
Marino.

Giovanni Caudo: “Da Sindaco pronto
a riparlare dello stadio con Friedkin”



Martedì i volontari e le volon-
tarie di Greenpeace sono
entrati in azione a Roma per
chiedere di cambiare il nostro
sistema di produzione di cibo
e abbandonare il sistema degli
allevamenti intensivi. Gruppi
di volontari dell’associazione
ambientalista hanno allestito
dei punti informativi davanti
ad un supermercato di Via
Casilina con “carrelli parlan-
ti”che mostravano le conse-

guenze ambientali e sanitarie
della zootecnia intensiva,
mentre dei finti spot promo-
zionali invitavano a scoprire le
“offerte sconvenienti” del
sistema degli allevamenti
intensivi. “La produzione
intensiva di carne è uno dei
principali motori di deforesta-
zione e perdita di biodiversità,
due importanti fattori di
rischio per il verificarsi di epi-
demie, perché possono favori-

re nuovi salti di specie (spillo-
ver) di virus e batteri dagli ani-
mali agli esseri umani. Negli
allevamenti intensivi, inoltre,
tanti animali sono costretti a
vivere in spazi ristretti: un
ambiente ideale per il prolife-
rare di agenti patogeni come i
coronavirus e i virus dell’in-
fluenza. Anche se non compa-
re in etichetta, il rischio di
nuove epidemie è un prezzo
troppo alto da pagare per con-
tinuare a produrre sempre più
carne a basso costo”, dichiara
Simona Savini, campagna
Agricoltura di Greenpeace
Italia. Invertire la rotta è possi-
bile: Greenpeace chiede al
governo di usare i fondi pub-
blici per accompagnare una
transizione ecologica del setto-
re, sostenendo economica-
mente le aziende che produco-
no su piccola scala e gli alleva-
tori che intendono uscire dal
modello intensivo riducendo
anche il numero degli animali
allevati. Questo dovrebbe
essere un pilastro delle politi-
che agricole che l’Italia è chia-
mata ad adottare entro dicem-
bre 2021. La scorsa settimana
gli attivisti e le attiviste di
Greenpeace erano invece
entrati in azione davanti al
Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali
(Mipaaf), riuscendo a strappa-
re un incontro con il ministro
Stefano Patuanelli, che si è
mostrato favorevole al con-
fronto sulle proposte dell’asso-
ciazione per superare il pro-
blema posto dagli allevamenti
intensivi italiani.

Da Città del Vaticano all'Eur. Il 5 e il 6 ottobre
Papa Francesco sarà alla Nuvola di Fuksas "in
occasione dell'incontro delle grandi religioni
monoteiste. Questo dà l'idea di una costruzione
che a me piace chiamare di un 'nuovo
Umanesimo', cioè il tentativo di pensare che
nessuno ce la fa da solo, che nessuno di salva
da solo". Questo l'annuncio di Antonio Rosati
(amministratore delegato di Eur S.p.a.), in occa-
sione della presentazione del TIMVision
Floating Theatre: l'arena cinematografica gal-
leggiante che per il secondo anno torna ad ani-
mare il laghetto del quartiere Eur. "La pande-
mia - ha proseguito Rosati - ci deve far diventa-
re più saggi, più intensi e tendere le mani a chi
è in difficoltà e cercare di costruire un sistema
di relazioni e di economie. La Nuvola rimane
un luogo di business ma accompagnato da una
grande idea di bellezza, ovvero la cultura, che
ci rende migliori".

Spazio a giovani designer per brand Nuvola
A metà luglio annuncio vincitore del bando
La Nuvola di Fuksas avrà finalmente un brand.
Eur S.p.a. ha indetto un bando dedicato a gio-
vani designer non affermati per creare il mar-

chio. "Sono arrivate oltre
cinquantasei domande, la
commissione presieduta
da Massimiliano Fuksas
si riunirà nei prossimi
giorni per valutare gli
elaborati e spero che a
metà luglio potremmo
annunciare il vincitore con una grande festa",
ha annunciato Antonio Rosati (amministratore
delegato di Eur S.p.a.), in occasione della pre-
sentazione del TIMVision Floating Theatre:
l'arena cinematografica galleggiante che per il
secondo anno torna ad animare il laghetto del
quartiere Eur.

Papa Francesco ad ottobre alla Nuvola
Rosati (Eur Spa): “Il pontefice all’Eur per incontrare le religioni monoteiste”
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Giornate Europee dell’Archeologia
al Parco archeologico del Colosseo
Alla scoperta del patrimonio archeologico del PArCo: visite tattili al Museo Palatino e al Foro
Romano, visita al cantiere di scavo della Vigna Barberini, cacce al tesoro per bambini

I volontari di Greenpeace davanti 
ai supermercati per diffondere 
le “offerte sconvenienti” della carne
prodotta da allevamenti intensivi

Il Parco archeologico del
Colosseo partecipa anche que-
st’anno alle Giornate Europee
dell’Archeologia (#JEArcheo),
istituite dall’Institut national
de recherches archéologiques
préventives (INRAP) in
Francia e dal 2019 estese
all’Europa. Il 18, 19 e 20 giugno
il PArCo organizza delle attivi-
tà speciali che permetteranno,
nell’ottica dell’accessibilità, di
approfondire le collezioni
archeologiche e il patrimonio
culturale custodito. Tutte la
attività sono incluse nel bigliet-
to di accesso al PArCo ed è
necessaria la prenotazione
all'indirizzo pa-colosseo.didat-
tica@beniculturali.it. In pro-
gramma venerdì 18 alle ore
10.30 l’apertura straordinaria
dello scavo in corso sulla
Vigna Barberini al Palatino,
dove è stata rinvenuta una
complessa struttura di età
neroniana in cui va forse rico-
nosciuta la cd. cenatio rotunda
della Domus Aurea. A lungo
identificata con la 'sala ottago-
na' del padiglione di Colle
Oppio, più di recente la sala
rotante ricordata da Svetonio è
stata riconosciuta ipotetica-
mente nella possente struttura
in opera laterizia indagata sul
Palatino. Nella visitasarà pos-
sibile conoscere la storia di
questo settore del Palatino e i
risultati delle più recenti inda-
gini archeologiche, toccando
con mano il metodo di indagi-
ne stratigrafico. Venerdì alle
ore 16.30, sabato e domenica

alle ore 10.30 le visite tattili del
Museo Palatino e del Foro
Romano sono rivolte a persone
con disabilità visiva, e loro
accompagnatori, e persone
normovedenti, senza limiti di
età. Il carattere inclusivo delle
attività permetterà ai parteci-
panti di approfondire l’archeo-
logia attraverso una selezione
di reperti significativi e di
arricchire l’esperienza senso-
riale di fruizione dei reperti e
delle opere d’arte attraverso la
sperimentazione della tattilità.
Nel Museo Palatino l’attività
didattica sarà supportata dal-
l’utilizzo della guida tattile
Museo Palatino. Accarezzare
la storia di Roma. La lettura
tattile dei reperti originali e
l’esplorazione delle schede a
rilievo della guida permette-
ranno di approfondire il tema
del mestiere dell’archeologo,
attraverso una reale interazio-
ne tra i partecipanti, sia dal
punto di vista tattile che del
racconto verbale. La visita gui-
data tattile al Foro Romano è
un percorso inedito per toccare
con mano il paesaggio del
Foro. Mediante un approccio
tattile e integrato dei sensi, la
visita si concentrerà sulle evi-
denze archeologiche dell’area
e sui momenti più significativi
del Foro Romano, oltre alla let-
tura di brani storico-letterari
che aiuteranno a percepire la
vita di quest'area centrale della
città antica. Dopo l’esplorazio-
ne in situ dei monumenti, nella
Curia Iulia sarà possibile gode-

re degli eccezionali Plutei tra-
ianei, ritrovando quindi i
monumenti esplorati nel Foro
rappresentati in un documento
storico-artistico di eccezionale
valore che restituisce in un
rilievo storico il paesaggio del
Foro Romano. Ai bambini dai
6 ai 12 anni sono invece dedi-
cate le cacce al tesoro alla sco-
perta del patrimonio del
PArCo che permetteranno di
conoscere, attraverso il gioco,
la storia della nascita della
città, la leggenda di Romolo e
Remo e della lupa, la flora e la
fauna del luogo, esplorando le
pendici del Palatino. Venerdì
18 giugno, ore 10.30, visita
dello scavo della Vigna

Barberini; appuntamento:
Vigna Barberini. Durata del-
l’attività: 1 ora ca. Per parteci-
pare alla visita è richiesto di
indossare scarpe da ginnastica.
Venerdì 18 giugno, ore 16.30 e
sabato 19 giugno, ore 10.30
visita tattile del Museo
Palatino; appuntamento: pres-
so l’Arco di Tito. Durata delle
attività: 2 ore ca. Domenica 20
giugno, ore 10.30, visita tattile
del Foro Romano; appunta-
mento: Tempio del Divo Giulio
nel Foro Romano. Durata del-
l’attività: 2 ore ca. Sabato 19 e
domenica 20 giugno, ore 16.45,
cacce al tesoro per bambini alle
pendici del Palatino; appunta-
mento: Foro Romano, presso la

Basilica Giulia, inizio del per-
corso lungo le pendici del
Palatino. Durata: 90 minuti ca.
Tutte le attività sono incluse
nel biglietto di accesso al
PArCo: per acquistare il
biglietto d’ingresso al PArCo
visitate la pagina dedicata del
sito; i posti sono limitati, per
partecipare alle attività è obbli-
gatoria la prenotazione via
mail all’indirizzo: pa-colosseo.
didattica@beniculturali.it. Si
ricorda l'obbligo di utilizzo
durante le attività dei disposi-
tivi di protezione individuale,
dei guanti per le visite tattili,
delle mascherine e del mante-
nimento della distanza di sicu-
rezza.



Dall’8 all’11 luglio 2021, tornano gli
Stati Generali del Mare, manifestazio-
ne internazionale più importante
dedicata al mare come risorsa econo-
mica e ambientale. L’evento, organiz-
zato dall’associazione ecologico-
scientifica Mareamico, si terrà a pochi
chilometri dal centro della Capitale,
presso la Sala Convegni dell’elegante
Ostia Antica Park Hotel. L’intento
della kermesse, alla sua XXIX edizio-
ne, è quella di porre l’accento sui temi
connessi con la Blue Growth e laBlue
Economy. “La Rassegna si pone in
continuità con la precedente edizione
del 2019, prendendo in esame temi
connessi con la Blue Growth e la Blue
Economy, con particolare riferimento
alle opportunità offerte dal mare, ma
anche le minacce derivanti da un
errato sfruttamento della più grande
risorsa del pianeta. -Spiega Il Prof.
Leonardo Damiani presidente del
Comitato Scientifico
dell’Associazione Mareamico -I
membri del Comitato Scientifico
affronteranno insieme ai maggiori
esperti del settore, ai rappresentanti
istituzionali Europei, Nazionali e
Regionali, quale sia lo stato attuale
dei nostri mari, discutendo possibili
soluzioni e quali siano le prospettive
nel medio e lungo periodo”. La
Rassegna prevede quattro giorni di
dibattiti e confronti, a iniziare dalla
pianificazione dello spazio marittimo
quale attivatore del Green Deal euro-
peo. L’Unione Europea, infatti, dopo
la crisi sanitaria causata da COVID-

19, ha presentato un programma per
la ripresa, con l’intento di rilanciare
l’economia attraverso un approccio
verde, sociale e digitale, per un futu-
ro più sostenibile. Un progetto che
mira a promuovere l’uso efficiente
delle risorse, al fine di arrivare a
un’economia pulita e circolare, ripri-
stinando la biodiversità e riducendo
l’inquinamento, con programmi di
investimento su ricerca, innovazione
e azioni esterne, al fine di supportare
programmi chiave per le future crisi.
Si parlerà, inoltre, di turismo sosteni-
bile quale motore della nostra econo-
mia, dando voce proprio a uno dei
settori più colpiti dalla recente crisi
pandemica. Molte Regioni italiane,
infatti, competono con le città d’arte
puntando principalmente sugli sce-
nari naturali. Facile intuire come la
tutela del mare e dei territori costieri
diventi il perno essenziale per la
ripresa. Tra i temi delle Tavole
Rotonde, anche quello che della pesca
ricreativa e sostenibile. La prima
annovera più di due milioni di prati-
canti ed è un’importante pilastro
sociale ed economico. La sfida sarà
trovare il giusto equilibrio per gestire
correttamente l’attività tenendo pre-
sente la componente socioeconomica
e, allo stesso tempo, colmando con la
ricerca scientifica le lacune ecologiche
che riguardano la valutazione degli
impatti delle varie attività di questo
tipo di pesca sulle popolazioni natu-
rali delle specie bersaglio. La secon-
da, invece, porrà al centro del dibatti-

to il complesso scenario del settore
della pesca, caratterizzato da ostacoli
duri da superare inaspriti dalle incer-
tezze causate dall’impatto dovuto al
coronavirus, iniziando dall’oggettiva
difficoltà per molte imprese a mante-
nere un livello di redditività che con-
senta loro di restare sul mercato e
investire. Verranno analizzati nodi
sociali ed economici profondi, dalla
forza lavoro che invecchia - con sem-
pre più con scarso turn-over, fino alla
diffidenza verso le Istituzioni, viste

nell’insieme come un avversario
capace solo di imporre limiti e vessa-
zioni. Al termine della rassegna, i
Coordinatori delle Tavole Rotonde
elaboreranno un documento conclu-
sivo che verràdistribuito gratuita-
mente tra gli altri ai membri delle
Commissioni competenti e della
Camera dei Deputati e del Senato
della Repubblica, nonché ai
Presidente di Regione e Assessori
competenti, comprensivo delle possi-
bili soluzioni da utilizzare come base

per le successive decisioni deliberati-
ve ed operative. È prevista anche la
partecipazione di alcune scuole supe-
riori che aderiranno ai corsi estivi
organizzati dal MIUR. Da anni, infat-
ti, Mareamico ha avviato specifici
percorsi didattici atti a promuovere
l’educazione ambientale negli istituti
scolastici, secondo le Linee Guida di
Educazione Ambientale per lo
Sviluppo Sostenibile elaborate dal
Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare. 
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Ricominciare da dove ci eravamo
interrotti. Nel 2020 le grandi celebra-
zioni dei 500 anni dalla morte di
Raffaello Sanzio (1483-1520) sono
state messe in pausa dalla pandemia.
Proprio per questo, ora che le sale
cinematografiche e i musei tornano
ad aprire le proprie porte, Sky e Nexo
Digital hanno scelto RAFFAELLO. IL
GIOVANE PRODIGIO come evento
per la ripartenza della Grande Arte al
Cinema: una celebrazione che si pro-
pone di festeggiare la ricorrenza lega-
ta all’urbinate, ripercorrendone arte e
vicende umane, ma ancor più lascian-
do parlare la potenza di una pittura
capace di attraversare i secoli e offrire
emozioni e riflessioni inaspettate,
soprattutto nei momenti più comples-
si della nostra storia. Perché la festa
interrotta di Raffaello possa tornare a
vivere anche grazie al cinema, l’ap-
puntamento nelle sale italiane (elenco
a breve su nexodigital.it) con RAFFA-
ELLO. IL GIOVANE PRODIGIO,
diretto da Massimo Ferrari e prodotto
da Sky, sarà per il 21, 22, 23 giugno. Il
docu-film con la voce narrante
diValeria Golino si propone di rac-
contare Raffaello a partire dai suoi

straordinari ritratti femminili. La
madre, l’amante, la committente, la
dea: le ‘protagoniste’ della vita di
Raffaello permettono di raccontare il
pittore da una nuova prospettiva e di
indagare sulla sua continua ricerca
della bellezza assoluta. Tra le riprese
più importanti, anche quelle realizza-
te ad alcune opere custodite all’inter-
no delle Scuderie del Quirinale in
occasione della mostra dello scorso
anno, “Raffaello 1520-1483”, che ha
visto un grandissimo numero di
capolavori dell’urbinate raccolti insie-
me in una sola storica esposizione.
RAFFAELLO. IL GIOVANE PRODI-
GIO pone l’accento sulla metamorfosi
artistica del pittore e sulla sua capaci-
tà di far evolvere continuamente la
propria arte senza mai ripetersi. A 8
anni Raffaello perde la madre.
Secondo la leggenda, il padre,
Giovanni Santi, ritrasse la moglie
Magìa nelle vesti di una Madonna che
fa addormentare il proprio bambino,
mantenendo vivo nel figlio il suo
ricordo. La Madonna e il bambino
diventano così temi portanti di tutta
la carriera di Raffaello e, insieme ai
ritratti femminili, sono quelli che

meglio raccontano la sua straordina-
ria abilità di interpretare la bellezza.
La sua ricerca parte da figure real-
mente esistite per approdare a una
bellezza ideale che culmina nella rea-
lizzazione della Galatea, la ninfa che
racchiude in sé le parti più belle di
ogni donna. La Muta, Dama con
Liocorno, La Velata, La Fornarina
sono poi tra i ritratti più celebri di
Raffaello, tracce evidenti della sua
continua capacità di mutare, come i
grandi artisti contemporanei. Pittore
del Papa, conservatore delle antichità,

archeologo-esploratore che discende
in un’oscura Domus Aurea, Raffaello
è inoltre una figura versatile e piena
di ingegno, capace di diventare un
punto di riferimento a tutto tondo per
i suoi contemporanei e per le genera-
zioni successive. Le sue opere celano
tuttora molti dubbi e misteri, ma sono
anche riuscite, nel corso dei secoli, a
tramandare un canone di bellezza e
una sensibilità di forte attualità: non è
un caso se, alla fine della II Guerra
Mondiale, lo scrittore di origini ebree
Vasilij Grossman, autore del capola-
voro Vita e Destino, nel guardare
l’espressione della Madonna Sistina e
del bambino riconobbe il volto delle
madri e dei figli vittime
dell’Olocausto. Come tutti i grandi
capolavori, le Madonne di Raffaello
possono parlare con voce nuova e
sempre rinnovata anche a distanza di
secoli. A guidarci alla scoperta del-
l’artista oltre a Vincenzo Farinella,
professore ordinario di Storia
dell’Arte Moderna all’Università di
Pisa e consulente storico-scientifico
del progetto, ci saranno gli interventi
autorevoli di Lorenza Mochi Onori,
storica dell’arte ed esperta di

Raffaello, Giuliano Pisani, filologo
classico e storico dell’arte italiana,
Tom Henry, direttore dell’Università
del Kent a Roma, Amélie Ferrigno,
storica dell’arte e ricercatrice associa-
ta presso il Centre d’Études
Supérieures de la Renaissance (CESR
Tours), Ippolita di Majo, sceneggiatri-
ce e storica dell’arte e Gloria Fossi,
storica dell’arte medievale e moder-
na. Ad enfatizzare il racconto, l’uso di
animazioni realizzate dall’illustratore
pluripremiato Giordano Poloni che,
attraverso un linguaggio evocativo e
sognante, portano in scena alcuni
momenti emblematici della storia di
Raffaello e delle sue opere più celebri
in un mix di leggenda, realtà e mito.
Realizzato da Sky con la produzione
esecutiva affidata a Progetto
Immagine, RAFFAELLO. IL GIOVA-
NE PRODIGIO ha ottenuto il
Patrocinio della Città di Urbino. La
Grande Arte al Cinema è un progetto
originale ed esclusivo di Nexo Digital
ed è distribuita in esclusiva per
l’Italia da Nexo Digital con i media
partner Radio Capital, Sky Arte,
MYmovies.it, ARTE.it e in collabora-
zione con Abbonamento Musei.

“Raffaello. Il giovane prodigio” è l’evento della nuova stagione cinematografica

La grande Arte torna al cinema
Solo il 21, 22, 23 giugno nelle sale italiane riprendono vita le celebrazioni interrotte
dedicate ai 500 anni dalla scomparsa del pittore. Con la voce narrante di Valeria Golino

Il 21 e il 22 giugno, in occasione
della 27° edizione della Festa della
Musica, il Centro Commerciale
AURA di Valle Aurelia, con il
patrocinio del Municipio XIII,
ospita l’Associazione Culturale
Espressione E.t.s. per due giornate
all’insegna della musica, dell’arte
e del teatro. Si comincia lunedì 21
giugno, solstizio d’estate, per cele-
brare il giorno più lungo dell’an-
no e l’arrivo della bella stagione
con “Squilli di Musica e Vita!”,
una serie di performance artisti-
che che vedranno protagonisti
musicisti e cantanti. Dalle 17.30
alle 19.00 l’Area Food Court del

Centro Commerciale AURA farà
da palcoscenico agli eventi, per
poi spostarsi dalle 18.00 alle 23.30
nella Piazza del Sagrato della
Chiesa di San Giuseppe
Cottolengo con presentazione di
libri e musica dal vivo. Martedì 22
giugno, invece, spazio alla recita-
zione e alla rappresentazione tea-
trale con “Flussi di Teatro ed
Emozioni”. Gli attori andranno in
scena nella zona ad anfiteatro
della Piazza del Sagrato dalle
17.45 alle 23.00. La Festa della
Musica è un’iniziativa che si svol-
ge sull’intero territorio italiano,
promossa dal MiBACT (Ministero

della Cultura) e in collaborazione
con la SIAE (Società Italiana
Autori ed Editori) e l’AIPFM
(Associazione italiana per la
Promozione della Festa della
Musica). Dopo il progetto di
David “Diavù” Vecchiato dedica-
to al Maestro Gigi Proietti, il
Centro Commerciale AURA e il
quartiere di Valle Aurelia parteci-
pano a un’altra iniziativa forte-
mente radicata nel territorio:
AURA, non più solo luogo di
shopping, diviene un vero e pro-
prio palcoscenico a cielo aperto
per intrattenere i cittadini con cul-
tura e arti performative.

Il Centro Commerciale AURA di Valle Aurelia
tra le location che ospitano la Festa della Musica

Prospettive e minacce ai nostri mari: Mareamico torna ad Ostia per gli Stati Generali del Mare
Dall’8 all’11 luglio, la XXIX Rassegna del Mare, per fare il punto sulla gestione delle risorse marine 
nell’era delle emergenze sanitarie e ambientali, affrontando anche il tema dello sviluppo di un turismo più sostenibile



Riparte “Mare Sicuro”, l’operazione che vede da oltre trent’an-
ni la Guardia Costiera ogni estate al fianco dei cittadini e dei
turisti che scelgono le coste e i mari italiani per le proprie vacan-
ze. L’Operazione riparte dal mare di Roma, a Ostia, dove que-
sta mattina -alla presenza del Ministro delle Infrastrutture e
della Mobilità Sostenibili, Prof. Enrico Giovannini e del
Comandante Generale delle Capitanerie di porto - Guardia
Costiera, Ammiraglio Giovanni Pettorino -è stata lanciata con la
principale finalità di prevenire gli incidenti in mare. Fino al 19
settembre, infatti, oltre 300 mezzi navali e 15 mezzi aerei vigile-
ranno lungo gli 8.000 km di coste del Paese, sul Lago di Garda e
sul Lago Maggiore, a garanzia della sicurezza in mare e pronti
a intervenire in caso di emergenze. “Ringrazio le donne e gli
uomini della Guardia Costiera per il loro impegno che ogni
anno, grazie alla campagna ‘Mare Sicuro’, consente a milioni di
turisti di trascorrere le vacanze in condizioni di sicurezza e nel

rispetto dell’ambiente marino e delle coste” spiega il Ministro
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico
Giovannini. “La salvaguardia delle vite umane e la tutela del-
l’ecosistema marino - aggiunge il Ministro - rappresentano valo-
ri inderogabili che trovano nella Guardia Costiera un baluardo
di difesa. La sicurezza e la sostenibilità ambientale passano
anche attraverso la promozione della cultura del mare e per
questo l’attività della Guardia Costiera riveste una particolare
importanza, soprattutto verso i giovani”. “Nella stagione estiva
appena iniziata, sono stati già diversi i soccorsi che abbiamo
prestato a decine di diportisti - afferma l’Ammiraglio Pettorino
- molti dei quali evitabili se si fossero tenuti comportamenti più
prudenti. È proprio la prevenzione la chiave di volta per ridur-
re le situazioni di pericolo in mare. La Guardia Costiera parla da
anni di cultura del mare, soprattutto ai più giovani, con lo scopo
di diffondere una maggiore consapevolezza dell’importanza di
comportamenti responsabili. Lo fa quest’anno anche attraverso
una mirata campagna di comunicazione che ha già raggiunto
milioni di persone e continuerà a farlo nei prossimi giorni”.
Un’analisi dei dati della scorsa stagione estiva - che ha visto soc-
correre oltre 2.500 persone tra diportisti e bagnanti - conferma
che la maggior parte delle emergenze in mare è correlata a situa-
zioni di pericolo prevedibili ed evitabili (avarie al motore e
avverse condizioni meteo marine). Proprio in tale ottica, è stata
adottata in questi giorni la direttiva annuale a firma del Sig.
Ministro sulla razionalizzazione dei controlli di sicurezza sulle
unità da diporto anno 2021, più nota come campagna “Bollino

blu”, un’attività ormai strutturatasi negli anni, che permetterà ai
diportisti di vivere il mare più serenamente, evitando una
duplicazione dei controlli in materia di sicurezza della naviga-
zione. Nel corso dell’evento - moderato dal Capo Ufficio
Comunicazione del Comando generale, Comandante Cosimo
Nicastro - sono state illustrate le principali iniziative
dell’Operazione “Mare Sicuro” e della relativa Campagna di
comunicazione, incentrata sulla valorizzazione delle regole e
delle buone norme da seguire in un periodo in cui l’affluenza in
mare e sulle spiagge cresce in maniera esponenziale e aumenta
il rischio di incidenti.

La campagna di comunicazione
· Presente all’incontro anche Luca Ward, testimonial d’eccezio-
ne del nuovo spot istituzionale della Guardia Costiera, in onda
sulle reti RAI, che richiama l’attenzione del grande pubblico sul
numero per le emergenze in mare “1530” e sulle attività della
Guardia Costiera, Organizzazione a cui fa capo la sicurezza in
mare.
· Allo spot si uniscono anche una serie di raccomandazioni vei-
colate attraverso  “pillole di sicurezza” per diportisti, subacquei
e bagnanti; raccomandazioni che quest’anno si rinnovano anche
in una nuova avvincente veste grafica, con vignette animate che
si rivolge ai più piccoli, disegnate da Fabrizio Mazzotta e dop-
piate da Davide Lepore e Antonella Baldini.
· Alla luce della consolidata collaborazione tra Guardia Costiera
e ANAS, anche quest’anno la campagna di sicurezza rivolta a
segnalare il numero 1530 della Guardia Costiera sarà condivisa
da ANAS attraverso i pannelli elettronici a messaggio variabile
presenti sulla rete stradale italiana.
· Una campagna di prevenzione che accompagnerà dunque gli
utenti del mare per tutta l’estate, sul sito e sui profili social isti-
tuzionali della Guardia Costiera, nonché attraverso la sua stori-
ca collaborazione con radio RTL102.5 e con una nuova rubrica
curata per gli spazi di pubblica utilità su Rai ISORADIO. Al ter-
mine dell’evento, nelle acque antistanti il litorale di Ostia, si è
tenuta un’esercitazione complessa di addestramento alla ricerca
e soccorso in mare che ha coinvolto motovedette e un elicottero
AW139 “Nemo” della Guardia Costiera, nel corso della quale è
stata testata la macchina del  soccorso in presenza di naufraghi. 
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È stato approvato, dalla dire-
zione regionale Salute e
Integrazione Sociosanitaria e
dalla direzione regionale per
l’Inclusione Sociale, il “Piano
territoriale regionale - Giugno
2021”. A darne notizia sono gli
assessori regionali alle
Politiche Sociali, Welfare, Beni
Comuni e Asp Alessandra
Troncarelli e alla Sanità e
Integrazione Sociosanitaria
Alessio D’Amato. Il presente
atto, tenendo conto che il qua-
dro epidemiologico è forte-
mente mutato, sia in applica-
zione delle misure di preven-
zione complessivamente adot-
tate, sia in virtù della rilevante
campagna di vaccinazione,
fornisce indicazioni per la
ripresa delle attività territoria-
li sanitarie, socio-sanitarie e
socio-assistenziali nei diversi
setting assistenziali della
regione Lazio. Principale
obiettivo del piano è quello di
assicurare che l’erogazione dei
Livelli essenziali di assistenza
e delle attività socio-assisten-
ziali avvenga con modalità
organizzative tali da consenti-
re la ripresa dei servizi, con-
temperando l’esigenza di
garantire la gestione del

rischio e l’applicazione delle
misure necessarie alla tutela
della popolazione, ed in parti-
colare delle persone fragili.
Viene altresì demandato alle
Aziende sanitarie locali e
Comuni l’attività di vigilanza
e monitoraggio, con puntuale
applicazione delle indicazioni
contenute nel documento. La
Regione Lazio si riserva inol-
tre la possibilità di rimodulare
le misure, anche in senso più
restrittivo, sulla scorta del-
l’evoluzione del quadro epide-
miologico. “La ripresa delle
attività territoriali sanitarie,
socio-sanitarie e socio-assi-
stenziali è una vera e propria
boccata di ossigeno per i citta-
dini, in particolare per le per-
sone particolarmente fragili -
commenta l’assessore alle
Politiche Sociali, Welfare, Beni
Comuni e Asp Alessandra
Troncarelli -. La riorganizza-
zione dei servizi permette da
un lato di rispondere con mag-
giore aderenza alle richieste e i
bisogni della persona interes-
sata, e dall’altro di ripristinare,
con regime ordinario, l’attività
del personale sanitario, socio-
sanitario e socio assistenziale.
Fondamentale inoltre la

garanzia, in piena sicurezza,
di ricongiungimenti con fami-
gliari o persone care”.  “A
distanza di oltre un anno dal-
l’inizio della pandemia, pos-
siamo guardare al futuro con
una maggiore serenità - affer-
ma l’assessore alla Sanità e
Integrazione Socio-Sanitaria
Alessio D’Amato -. Grazie
anche al forte impatto della
campagna vaccinale, è infatti
possibile dare un nuovo con-
creto segno di ripartenza e

assicurare il nostro sostegno ai
cittadini del Lazio. Il Piano ter-
ritoriale regionale fornisce
specifiche indicazioni in grado
di garantire la tutela dei citta-
dini e la continuità di cura e
assistenza”. Nello specifico le
disposizioni riguardano servi-
zi di assistenza ambulatoriale;
assistenza domiciliare; assi-
stenza residenziale e semiresi-
denziale; modalità organizza-
tive per l’ingresso nelle strut-
ture e per lo svolgimento delle

visite; l’uscita o il rientro in
famiglia di persone ospitate
presso strutture residenziali
sanitarie, sociosanitarie e socio
assistenziali; nuovi ingressi
nelle strutture residenziali;
attività dei centri sociali,
ricreativi e centri anziani.  Per
le attività dei centri sociali,
ricreativi e dei centri anziani, il
“Piano territoriale regionale -
Giugno2021” stabilisce che
potranno riprendere a partire
dal primo luglio. Viene tutta-

via raccomandato lo svolgi-
mento dei servizi, ove possibi-
le, all’aria aperta, riservando
comunque le attività a piccoli
gruppi di persone, in modo da
assicurare il rispetto della
distanza di sicurezza interper-
sonale. Viene specificato che la
somministrazione di cibi e
bevande, compreso il consu-
mo al banco, può svolgersi dal
primo giugno, anche al chiuso
e senza il limite orario; richie-
sta la regolare pulizia e disin-
fezione degli ambienti, facen-
do particolare attenzione agli
spazi comuni; permesse le atti-
vità motorie, come anche quel-
le di gioco al chiuso e i corsi di
formazione in presenza, dal
primo luglio. Sono consentite
le attività ludiche che preve-
dono l’utilizzo di materiali di
cui non sia possibile garantire
una puntuale e accurata disin-
fezione purché siano rigorosa-
mente rispettate le seguenti
indicazioni: utilizzo di
mascherina; igienizzazione
frequente delle mani e della
superficie di gioco; rispetto
della distanza di sicurezza di
almeno un metro sia tra gioca-
tori dello stesso tavolo sia tra
tavoli adiacenti. 

Riprendono le attività territoriali sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali nei diversi setting assistenziali

Lazio, approvato il Piano territoriale Regionale

La soddisfazione del Ministro Giovannini: ”Aumenta la sicurezza in mare e sulle spiagge”

La Guardia Costiera presenta l’operazione Mare Sicuro 2021



A riportare la notizia la redazione di
LaPresse. Nell’articolo, infatti, viene annun-
ciato che: “Sarà disponibile da venerdì 18 giu-
gno ’Singles’, il vinile autografato in edizione
limitata che raccoglie – per la prima volta su
supporto fisico – gli ultimi 5 singoli firmati
dai The Kolors e altro materiale mai pubblica-
to prima. Tutte le tracce saranno dispo-
nibili, sempre a partire da venerdì,
anche in versione EP digitale. Il
vinile, disponibile in esclusiva
nello store di universalmusic.it,
conterrà i brani: ’Pensare male,
’Los Angeles’ feat. Guè Pequeno,
’Non è verò, ’Mal di golà e
’Cabriolet Panoramà. Il
vinile conterrà anche
alcune versione inedite
e mai pubblicate fino
ad oggi come il
remix firmato dai
Sottotono di
’Cabriolet panora-
mà che sarà dispo-
nibile da venerdì
anche in tutti gli

store digitali, e due demo di ’Pensare malè,
una in italiano e una in inglese. Il frontman
dei The Kolors, Stash, ha voluto spiegare
com’è nata l’idea: «Il vinile ha un’importanza
particolare. Prima di ’Pensare Malè, uscita nel

2019, il nostro obiettivo principale era sempre
stato quello di fare la hit e arrivare ai primi
posti in classifica. Con quella canzone i nostri
obiettivi sono cambiati e la cosa più importan-
te per noi è diventata essere sinceri e mettere
tanta verità nella nostra musica. Il vinile,
quindi, è un primo bagliore di quello che sarà
l’album, ed è stato pensato come segno di gra-
titudine per tutti i fan che ci hanno accompa-

gnato in questo percorso, inve-
stendo emotivamente nel nostro
gruppo». Nel frattempo, si
ricomincia con la musica live e
sono state comunicate le prime
date in giro per l’Italia: 19 giu-
gno al Lazzaretto di Bergamo,

il 24 luglio all’Arena del
Mare di Civitanova
Marche (MC), il 1
agosto al Parco
Oasi di Palo
Laziale a Ladispoli
(RM) e il 5 settem-
bre al Campo
Sportivo di
Pacentro (AQ).”

Hotel Parco dei Principi, Villa Borghese, Roma. Non sono in
molti a poter vantare un’esperienza di tale prestigio, ancor più
grande visti i primi risultati della nostra nazionale di calcio
della competizione europea. Al fianco di rinomati Chef d’Italia
coordinati da Claudio Silvestri, lo chef della Nazionale Italiana,
comeStefano Marzetti, executive chef dell’Hotel Splendid
Royal e dell’Hotel Parco dei Principi, il “nostro” Corrado
Correra sta avendo in questi giorni il privilegio, ma anche la
responsabilità, di cucinare per gli Azzurri. Colazione, merenda,
pranzo e cena… un compito importante vista la straordinaria
attività atletica che stanno affrontando i calciatori convocati a
UEFA EURO 2020/21. L’Italia di Roberto Mancini è infatti
sbarcata a Roma dopo la settimana tra lavoro e relax in
Sardegna, culminata con l’amichevole contro San Marino,
prima dell’inizio degli Europei. Gli azzurri sono arrivati da soli
all’Hotel Parco dei Principi, accompagnati da autisti, mogli,
fidanzate e procuratori. Ad attenderli una Brigata di Cucina di
eccezionale livello, tra cui anche lo Chef di due ristoranti molto
in voga sul Litorale a Nord di Roma: il Prime Restaurant di
Ladispoli e il Prime Pizza e Steak House di Marina di Cerveteri.
I ventotto giocatori della Nazionale di Calcio, tra gli allenamen-
ti al centro sportivo dell’Acqua Acetosa e le sessioni di lavoro a
Coverciano, si “rifocillano” seguendo un’alimentazione molto
attenta, ma non per questo scarsa dal punto di vista del gusto.
E visti i primi risultati con la Turchia e contro la Svizzera allo
Stadio Olimpico di Roma, possiamo dire che gli Chef della
Nazionale… hanno giocato da fuoriclasse!

Chef Corrado
Correra, in cucina
per la Nazionale
Italiana di Calcio

“Sabato saremo in piazza per
presentare la Riforma Fiscale
depositata da Forza Italia in
Parlamento. Molte le misure
proposte tra cui : ridurre a tre –
15%, 23% e 33% – le aliquote
IRPEF ridefinendo i contenuti
della base imponibile e amplian-
do la No tax area estesa fino a
12.000 euro per poi arrivare alla
FLAT TAX. Naturalmente il
blocco delle cartelle esattoriali
per il 2021 e l’abolizione
dell’IRAP”. Così Renio VALLE
Commissario di Forza Italia
Ladispoli. Marco PENGE,
Delegato ai Rapporti
Istituzionali per Forza Italia,
afferma: “Il famoso slogan
meno Tasse per tutti, oggi, in
questa fase post pandemica di
riapertura, si rende ancora più
indispensabile  per sostenere le
Imprese, il Commercio e le
famiglie con l’effetto di una
forte ripresa dell’economia del
paese ed un aumento non solo
dei consumi ma dell’occupazio-

ne, tema molto sentito oggi. Il
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza non concede solo fondi
ma soprattutto chiede riforme e
quindi una strutturale revisione
del sistema di tassazione sarà di
notevole aiuto. I principali punti
della riforma li divulgheremo in
piazza distribuendo i volantini

per far comprendere ai cittadini
come l’Italia puo’ svoltare verso
lo sviluppo. I cittadini, inoltre,
se vorranno, potranno firmare
sia al Gazebo che on line al sito
www.menotassepiucrescita.it,
la petizione di Forza Italia per
dar manforte alla Riforma
Fiscale proposta”.

Il 1 agosto i The Kolors
all’Oasi di Palo Laziale

laVoce venerdì 18 giugno 2021 Ladispoli • 11

Le date del tour estivo annunciate dalla redazione di LaPresse Lo Chef del Prime Ladispoli 
e Cerenova al servizio 
della Nazionale Italiana di Calcio

Forza Italia scende in piazza
per presentare la riforma fiscale

Slitta a gennaio 2022 l’apertu-
ra del Commissariato di
Polizia a Ladispoli. A comuni-
carlo, dal proprio profilo
Facebook istituzionale, con
queste parole, il Delegato per
la Sicurezza Urbana
Alessandro Lombardi:
“Purtroppo, si devono regi-
strare ulteriori ritardi circa i
tempi previsti l’apertura. Lo

slittamento dei termini è
dovuto alle incombenze (del
Ministero dell’Interno) legate
ai bandi per l’assegnazione dei
lavori di adeguamento da
effettuare all’interno della
struttura. Tempi, realistica-
mente, presumibili per l’aper-
tura possono essere indivi-
duati, quindi, nel mese di gen-
naio 2022.”

Il presidente, avvocato Maria
Antonia Caredda, informa i cit-
tadini che è convocato il
Consiglio comunale in seduta
chiusa al pubblico in presenza,
ma con diretta streaming a
causa del covid-19  per il giorno
21/06/2021 alle ore 21:00 e in
seconda convocazione per il
giorno 22/06/2021 alle ore 21:00
presso la sede municipale, in
Piazza Giovanni Falcone.
All’ordine del giorno i seguenti
argomenti: 1 - approvazione del
rendiconto della gestione per
l’esercizio 2020 ai sensi dell’art.
227, d.lgs. N. 267/2000; 2 - ado-
zione nuovo regolamento edili-
zio comunale; 3 - art.30 comma 1
del dlgs 267/2000 - approvazio-
ne convenzione per la gestione
associata dei servizi sociali del-
l'ambito territoriale roma 4
distretto 2, Approvazione sche-
ma che viene sottoposta all'esa-
me ed all'approvazione del con-
siglio comunale; 4 - conferimen-
to cittadinanza onoraria al milite
ignoto; 5 - variazione al bilancio
di previsione 2021/2023 ai sensi
del tuel 267/2000 e del D. Lgs.
118/2011; 6 - adozione “piano
particolareggiato per insedia-
mento produttivo commerciale
in via Aurelia km 38,00” ai sensi
dell’articolo 4 della legge
Regionale n. 36/1987; 7 - appro-
vazione del nuovo regolamento
del commercio su area pubblica;
8 - approvazione regolamento
della biblioteca comunale
"Peppino Impastato".

Consiglio
comunale
nei giorni 21
e 22 giugno

A gennaio 2022 prevista l’apertura
del nuovo Commissariato di Polizia
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artista romano, Peppe così lo chiamavano tutti, aveva preso
dei locali a Morlupo dove il comune aveva creato il borgo per
gli artisti e proprio nella zona più storica, dove non ci abita-
va nessuno, con il richiamo degli artisti si creò una bella
attrazione, un piccolo Borgo per la cultura artistica.
Giuseppe Cavallaro non solo ci realizzò il suo stu-
dio ma si fece anche la sua seconda casa.
All’artista piaceva molto quel posto,
tanto da restarci in permanenza, la sua
famiglia lo raggiungeva solo nei fine
settimana. Peppe a Morlupo aprì
anche un grande negozio, dove ven-
deva cornici e ci allestiva le mostre di
pittura. Con l’artista e la sua famiglia c’era
un bel legame di amicizia, io spesso anda-
vo a trovarlo. La domenica io e la mia signo-
ra si faceva una bella spesa e si partiva, porta-
vamo viveri e quant’altro per mangiare e bere
insieme, vicino al suo studio vi erano altri artisti famosi,
tra loro solo un saluto, c’era molta gelosia. Ricordo
che Peppe mi accennò di organizzargli qualche
mostra di pittura a Ladispoli o a Cerveteri, pur-
ché vicino al mare. A quei tempi venivano nel
mio negozio alcuni marescialli dell’aeronauti-
ca con i camion per caricare materiali loro
stavano costruendo e ristrutturavano tutto il
centro di Furbara. Un giorno parlai di questa
mostra al Maresciallo e lui mi disse: “vieni e
parla con il nostro Capitano vedrai che
accetterà la tua iniziativa anche perché
sarebbe la prima volta nella nostra storia”. Lui stesso mi prese
appuntamento con il capitano, mi recai nella caserma a Furbara
entrai e subito mi ricevette. Ricordo questa figura, un bell’uomo
alto e robusto mi strinse la mano e notai che aveva una stretta da
corazziere, io gli feci i complimenti per la stretta di mano, lui rispo-
se grazie. Gli spiegai il problema e subito gli piacque il mio proget-
to della mostra. Ricevetti tanti complimenti per questa stupenda
iniziativa, così chiamò un militare e mi fece accompagnare per visi-

tare il salone, era il salone delle conferenze, circa cinquecento
metri quadrati, io restai meravigliato del grande spazio ed escla-
mai: mamma mia esporremo moltissimi quadri. Nel frattempo
arrivò anche il maresciallo mio carissimo amico, mi portò al

bar e offrì il caffè allora mi disse “Filippo se l’artista
vuole può pranzare qui alla mensa degli ufficiali
spende solo due soldi al giorno”. Va bene, rispo-
si, adesso manca solo l’alloggio per dormire, lui
mi rispose, perché vorrebbe restare qui anche
la notte? Io dissi certo, non andrebbe avanti e
indietro per Roma. Guarda io ho il mio villi-
no proprio vicino al mare, allora domani
faccio venire l’artista così ci mettiamo d’ac-

cordo su tutto, lo ringraziai. L’indomani con
Cavallaro ci recammo a Furbara, lui vide la sala

e rimase scioccato, visitò la villetta e la mensa e
disse: Caro Filippo questo è un vero miracolo, orga-

nizza la mia mostra e mi faccio un mese di vacanza senza
spendere una lira, grazie. Così io organizzai questa stupenda

mostra, preparai una brochure, la locandina e molti
inviti, alcuni giornali scrissero della mostra personale
di Giuseppe Cavallaro, l’Aeronautica Militare aprì le
porte all’arte, una mostra che fece storia perché trat-
tasi della prima volta in Italia. Si fece l’inaugurazio-
ne e non mancava certo il pubblico, tanti civili e
tantissimi militari presenti anche con le loro fami-
glie, fu un grande successo per l’artista e anche per
il sottoscritto, come organizzatore e curatore del-
l’evento. Era il 6 agosto 1989. In questa mostra
furono esposte oltre cento opere quasi tutte di

grosse dimensioni, i soggetti erano assortiti c’era di tutto, opere ben
fatte di alto valore culturale. La sera che si smonto la mostra fu mio
ospite a cena lui e la sua signora, fu una grande festa che l’artista ha
ricordato per tutta la vita, sono certo che Peppe ancora mi sta rin-
graziando. Ancora un meritato ringraziamento all’Aeronautica
Militare di Furbara per la gentile e preziosa disponibilità. Queste
poche righe per ricordarlo con affetto.

Filippo Conte

Omaggio a Giuseppe Cavallaro, pittore
e scultore, professionista internazionale

L’artista Sergio Bonafaccia,
dopo il successo ottenuto con la
messa in opera della scultura
bronzea dedicata a
Michelangelo Merisi, detto il
Caravaggio, sul lungomare di
Palo, e donata alla città di
Ladispoli, inaugurerà sabato 19
Giugno 2021 alle ore 16.00,
nella sala espositiva dell’Hotel
Villa Margherita in via Duca
degli Abruzzi 147, la mostra
pittorica sulle riproduzioni dei
quadri del Caravaggio da lui
realizzate. 
L’evento è patrocinato dal
Comune di Ladispoli e
Assessorato alla Cultura. Il pit-
tore, già noto per le sue tele
caravaggesche sul territorio, ha
voluto realizzare questa mostra
nella città per avvicinare il pub-
blico alla storia del Caravaggio
e al suo triste epilogo, che lo

lega storicamente, secondo le
fonti del prof. Vincenzo Pacelli,
al Castello Odescalchi di Palo,
ultimo approdo dell’artista.
Modera il convegno la pittrice e
critico d’arte Ombretta Del
Monte, che presenterà l’artista e
il suo percorso artistico, caratte-
rizzato da una mescolanza di
colori che rendono le tele pres-
soché uguali all’originale; inter-
verranno al convegno
l’Assessore alla Cultura Marco
Milani, il maestro d’arte Alessio
Atzeni, il pittore e critico d’arte
Emilio Yuri Paolini, il direttore
dell’OgMF Massimo Bacci, l’at-
tore e regista Agostino De
Angelis. La mostra, con ingres-
so libero e rispettando le vigen-
ti normative Anti Covid, sarà
aperta al pubblico tutti i giorni
dalle 10.00 alle 11.00 e dalle
15.00 alle 17.00 fino ad Ottobre.

L’artista Sergio Bonafaccia 
inaugura la sua mostra
sul Caravaggio presso 
l’Hotel Villa Margherita

L’iniziativa di Donato Ciccone
arriva nella palestra scolastica
del Di Vittorio. “Un bellissimo
murales “Dinamico” dell’arti-
sta Stefania Paolucci alla pale-
stra dell’Isis Di Vittorio di
Ladispoli. Grazie per la fiducia
alla Dirigente Dottoressa La
Rosa e alla D.ssa Stefania
Croce. Grazie al contributo
della Dinamo Pallacanestro
Ladispoli per la realizzazione
del fantastico murales che
accoglierà gli atleti che si alle-
nano giornalmente e alle squa-
dre ospiti che verranno a
disputare le partite di campio-
nato. 

Coloriamo 
diventa sport: 
murales cestistico 
per il Di Vittorio 
di Ladispoli
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È stata siglata questa mattina
il protocollo d’intesa tra il
comune di Santa Marinella e
la Guardia Ecozoofila
ambientale, sez. di Santa
Marinella, alla presenza del
Sindaco Pietro TIdei, della
Comandante della Polizia
Locale Keti Marinangeli e del
r e s p o n s a b i l e
dell’Associazione Giulio
Grippo. In questo inizio di
stagione estiva che, come sap-
piamo, porta l’incremento
turistico nel nostro territorio,
dichiara il Sindaco Tidei, la
presenza di 24 volontari
addestrati per la tutela del
patrimonio comunale e zoo-
tecnico è di fondamentale
importanza, soprattutto per
l’ampio territorio da control-
lare, tra la costa e le zone col-
linari di Santa Marinella e
Santa Severa. Inoltre i volon-
tari hanno iniziato un corso di
formazione sulla prevenzione

e repressione dei reati
ambientali. Al termine del
percorso formativo verranno
decretati ed utilizzati per la
sorveglianza sul corretto con-
ferimento dei rifiuti urbani e
sulla repressione dei fenome-
ni di abbandono incontrollato
dei rifiuti nelle zone più peri-
feriche. È un ‘iniziativa
importante e fortemente volu-
ta da questa amministrazione
poiché nonostante gli sforzi

degli uffici comunali e della
Gesam, ancora si verifica
fenomeni di inciviltà, sia per
la raccolta differenziata che
per il verde. Attualmente
abbiamo attivato un punto di
raccolta del verde a Via
Cartagine e si sono avviati
lavori di miglioramento del-
l’ecocentro di Via Perseo,
dove sarà possibile conferire
sia il verde che i materiali di
risulta da ristrutturazioni

edili. Ritengo doveroso, in
ogni caso, lanciare un appello
ai cittadini affinché collabori-
no nel rispetto delle regole
affinché sia una stagione turi-
stica adeguata ed all’altezza
della nostra bella cittadina.
Soddisfazione espressa anche
dalla comandante
Marinangeli - sarà un suppor-
to fondamentale per i servizi
di cui sono e saranno incarica-
ti, dalla difesa del patrimonio
alla collaborazione nel con-
trollo dei rifiuti, stante l’affan-
no di personale che il coman-
do subisce soprattutto nella
stagione stiva. Il loro ausilio
sarà di sicuro un supporto
fondamentale. Il responsabile
dell’associazione Giulio
Grippo, ringraziando della
fiducia concessa ha dichiarato
che l’associazione, composta
da n. 24 volontari formati in
campo ambientale è onorata
di questa collaborazione e si

impegnerà per fornire un
supporto ed una collaborazio-
ne fattiva all’amministrazione

comunale, alle forze di polizia
ed alla comunità di Santa
Marinella

L’associazione Codici in merito ai maltrattamenti nella Rsa di Santa Marinella

“Pronti a fare la nostra parte per tutelare vittime e familiari”
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Sostegno alle vittime e ai fami-
liari. È quanto assicura l'associa-
zione Codici, pronta a fare la
sua parte nell’inchiesta sulla Rsa
di Santa Marinella (Roma), dove
sarebbero avvenuti maltratta-
menti ai danni degli anziani
ospiti. I Carabinieri di
Civitavecchia, su delega della
locale Procura, hanno procedu-
to alla notifica dell'avviso di
conclusione delle indagini preli-
minari: 17 le persone, tra infer-
mieri e operatori sociosanitari,
indagate a vario titolo per mal-
trattamenti, sequestro di perso-
na e falsità ideologica. “Accuse

pesanti e terribili – dichiara
Ivano Giacomelli, Segretario
Nazionale di Codici – perché
parliamo di persone fragili,
indifese, che sarebbero state
lasciate in stato di abbandono,
legate ai letti, picchiate ed insul-
tate. Addirittura, sarebbero stati
somministrati farmaci calmanti
al di fuori delle prescrizioni
mediche. È atroce. I Carabinieri
hanno documentato questi epi-
sodi attraverso telecamere
nascoste all'interno della strut-
tura. Confidiamo nell'operato
della magistratura affinché
venga fatta piena luce su quanto

accaduto e ovviamente giusti-
zia, perché i responsabili devo-
no essere puniti. Dal canto
nostro, essendo un'associazione

che si occupa anche di vicende
così drammatiche, ci siamo sen-
titi in dovere di intervenire, al
fine di fornire tutto il sostegno

necessario alle vittime ed ai
familiari, sia per l’azione penale
che per il risarcimento”. 
È possibile mettersi in contatto
con l'associazione Codici telefo-
nando al numero 06.55.71.996
oppure scrivendo all’indirizzo
email segreteria.sportello@codi-
ci.org.

La Asl parte attiva
nelle investigazioni

dei Carabinieri
I vertici della Asl confermano di
aver svolto un ruolo di fattiva
collsborazione con gli investiga-
tori di via San Gallo. Nella nota

che segue leggiamo: “In relazio-
ne ai fatti occorsi presso la Rsa
di Santa Marinella la Asl è stata
coinvolta attivamente nelle
indagini svolte dal comando dei
Carabinieri partecipando a
numerose verifiche insieme ai
militari, ed eseguendone di pro-
prie, a tutela degli ospiti. 
Gli interventi di vigilanza sono
tuttora in corso affinché venga
assicurata ai pazienti la migliore
assistenza possibile. Sono avvia-
te anche verifiche finalizzate ad
accertare la presenza dei pre-
supposti di accreditamento”.
Al.sa.

Alta tensione nelle carceri del Lazio
Suicidio sventato a Civitavecchia, Poliziotto aggredito
a Cassino. Sappe: “Basta violenze! Gravi silenzi del dap”
Ancora sangue e violenza nelle
carceri del Lazio, dove la situa-
zione resta incandescente come
denuncia da mesi il SAPPE. In
poche ore, infatti, un detenuto è
stato salvato dal suicidio nel
carcere di Civitavecchia mentre
in quello di Cassino un Agente
è stato aggredito. A dare la noti-
zia è Maurizio Somma, segreta-
rio nazionale per il Lazio del
Sindacato Autonomo Polizia
Penitenziaria che fa il resoconto
di quando accaduto nelle due
carceri laziali: "L’altro ieri un
detenuto straniero ristretto a
Civitavecchia nel Reparto infer-
meria si è impiccato alle sbarre
con un lenzuolo ed è stato sal-
vato in extremis dal poliziotto
di servizio in Sezione. Ora l’uo-
mo è in ospedale in gravissime
condizioni nel Reparto rianima-
zione. Nel carcere di Cassino,

invece, un detenuto psichiatrico
di circa 45 anni ieri sera verso le
ore 18.30  ha aggredito l’ispetto-
re di Polizia Penitenziaria di
sorveglianza, colpendolo al
volto. Il Sappe esprime solida-
rietà ai poliziotti coinvolti in
entrambi gli eventi e plaude alla
prontezza dei pochi altri agenti
in servizio che, in entrambi i
casi, hanno evitato il peggio”.
Somma esprime solidarietà ed
ha parole di apprezzamento per
il Personale di Polizia
Penitenziaria in servizio a
Civitavecchia e Cassino e
aggiunge: “Ogni giorno giun-
gono notizie di aggressioni a
donne e uomini del Corpo in
servizio negli Istituti peniten-
ziari del Paese, sempre più con-
tusi, feriti, umiliati e vittime di
violenze da parte di una parte
di popolazione detenuta che

non ha alcuna remora a sca-
gliarsi contro chi in carcere rap-
presenta lo Stato”. Per Donato
Capece, Segretario generale del
Sindacato Autonomo Polizia
Penitenziaria SAPPE, “ormai è
un bollettino di guerra e le vitti-
me sono sempre le stesse: le
donne e gli uomini in divisa
della Polizia Penitenziaria.
Tutto questo avviene nell’indif-
ferenza dell’Amministrazione
penitenziaria che, con i suoi ver-
tici del DAP, è silente su questi
gravi eventi critici.
Occorrerebbero, invece, inter-
venti immediati e strutturali che
restituiscano la giusta legalità al
circuito penitenziario interve-
nendo in primis sul regime
custodiale aperto che favorisce
queste violenze. Ogni giorno
nelle carceri italiani succede
qualcosa, ed è quasi diventato

ordinario denunciare quel che
accade tra le sbarre”, aggiunge
“Altro che carcere umano e più
sicuro, come auspica la Ministro
della Giustizia Cartabia: le car-
ceri sono un colabrodo per le
precise responsabilità di ha cre-
duto che allargare a dismisura
le maglie del trattamento a
discapito della sicurezza interna
ed in danno delle donne e degli
uomini della Polizia
Penitenziaria. 
E’ ad esempio mai possibile che
nessuno, al Ministero della
Giustizia e al Dipartimento
d e l l ’ Amm i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria, abbia pensato di
introdurre anche per la Polizia
Penitenziaria ed i suoi apparte-
nenti, per fronteggiare ed impe-
dire aggressioni fisiche e selvag-
ge, ossia pistola “taser” e spray
al peperoncino?”.

De Vecchis (Lega):
“Intervenire per sanare

la situazione insostenibile che
vivono

gli agenti della Polizia
Penitenziaria”

“Servono interventi concreti per
risolvere le annose questioni
che riguardano le carceri e le
condizioni in cui si trovano a
lavorare gli agenti di Polizia
penitenziaria, troppo spesso
abbandonati a se stessi e senza
le dovute tutele. Occorre ascol-
tare le testimonianze di chi
mantiene operative le case cir-
condariali per contribuire al
miglioramento del sistema car-
cerario, come gli agenti e chi si
trova nel difficile compito di
dirigere queste strutture. Spazi
spesso inadeguati, cronica man-

canza di personale e strumenti
inefficienti per l’espletamento
delle proprie mansioni sono
solo alcune delle problematiche
che come Lega siamo al lavoro
per risolvere. Le visite da me
effettuate presso il carcere di
Regina Coeli questa mattina e
precedentemente alla casa cir-
condariale di Civitavecchia
sono state un’esperienza forte e
ritengo che potrebbe essere
materia di approfondimento
anche per i giovani, per com-
prendere meglio l’importanza
della libertà e quanto grave sia
delinquere”. Così il senatore
della Lega William De Vecchis,
componente della commissione
Diritti Umani che questa matti-
na si è recato in visita alla casa
circondariale di Regina Coeli a
Roma

Comune e Guardie Ecozoofile, siglato il protocollo d’intesa



di Alberto Sava

In un territorio, già ricco di gio-
vani talenti in tantissimi settori, è
nata una nuova promettente stel-
la. Il Liceo Galilei di
Civitavecchia continua a colle-
zionare successi per i suoi allievi
del giovanissimo indirizzo musi-
cale: Gianluca Mampieri, piani-
sta del secondo anno, alunno
della prof.ssa Sonia Turchi, è
risultato vincitore con un pun-
teggio di 99/100 al Concorso
Saverio Mercadante di Napoli,
aggiudicandosi il primo premio
per la categoria biennio dei licei
musicali. Durante la premiazio-
ne, la giuria si è complimentata
con Gianluca, che sempre sotto la
guida della prof.ssa Turchi ha
inoltre conquistato, durante que-
sto difficilissimo anno scolastico,

il quinto livello (su otto) delle
certificazioni internazionali
Cambridge ABRSM (Associated
Board Royal Schools of Music).
La docente si ritiene soddisfatta

dei risultati raggiunti non soltan-
to da questo alunno “Primo
Premio” ma dall’intera classe di
Pianoforte di cui è titolare.
L’impegno, il cimento quotidia-

no nella tecnica e l’approfondi-
mento raffinato nel magico uni-
verso dell’interpretazione, l’ap-
plicazione costante di un valido
metodo di studio, su un reperto-
rio vasto e variegato come richie-
sto in ingresso nei Conservatori
italiani, portano a grandi realiz-
zazioni i giovani studenti del
Galilei, traghettandoli presto
verso il mondo della professione
in ambiente musicale, grande
eccellenza da rilanciare nel
nostro Paese. Un sentito ringra-
ziamento alla Preside Maria
Zeno, che ha fortemente voluto,
soltanto quattro anni fa, il Liceo
Musicale al Galilei e che ogni
volta si commuove e si delizia
all’ascolto delle tante note che
risuonano nei corridoi e che l’ac-
compagnano piacevolmente
mentre è intenta al lavoro.

Gianluca Mampieri: talentuoso
pianista del territorio
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Successo del liceale civitavecchiese 
al concorso Saverio Mercadante di Napoli

Allievo del giovanissimo indirizzo musicale, nel corso dell’anno
ha già conquistato il quinto livello delle certificazioni internazionali
Cambridge ABRSM (Associated Board Royal Schools of Music)

Sabato 19 e  domenica  20 giugno, alle ore 18:00 e 19:30 al  Castello
di Santa Severa, spazio della Regione Lazio gestito dalla società
regionale LAZIOcrea in collaborazione con il Comune di Santa
Marinella va in scena “Guarda e passa”, spettacolo di circo teatro
con ingresso gratuito  ispirato  alla Divina Commedia a cura di
Materiavia performance. Lo spettacolo si sviluppa in due diverse
postazioni, dando la possibilità al pubblico, oltre che di fruire dello
spettacolo, di attraversare gli spazi all’aperto del Castello per rag-
giungere i luoghi delle performance, con una suggestiva passeg-
giata. Ulisse, Pier della Vigna, Paolo e Francesca, i prodighi, gli
avari, le figure infernali e celestiali e tanti altri personaggi, reali o
immaginari, amanti, beati, dannati o persi nel loro tormento, per-
sonaggi straordinari che Dante Alighieri ha evocato nei canti della
Divina Commedia, rivivranno ridisegnati da corpi di acrobati ed
attori, con le tecniche di movimento dell’aerea e dell’equilibrismo,
della danza acrobatica a due e della manipolazione di oggetti. Le
performance verranno accompagnate da pochi tratti di testo, per
incorniciare e contestualizzare ogni singola storia. Le tecniche del
circo teatro, sviluppate in una eleganza senza tempo, saranno fun-
zionali a rendere quanto di più fantasioso e magico è stato scritto
oltre settecento anni fa rimanendo attuale nella sua evocazione di
sentimenti universali. Materiaviva Perfomance nasce negli anni
‘90 dall’incontro tra attori, registi, danzatori, autori, circensi, artisti
di strada e tecnici professionisti, che alla comune formazione som-
mano la specializzazione individuale presso varie e diversificate
realtà italiane ed estere. Gli spettacoli e le performance proposte da
questa compagnia di artisti di strada, uniscono al gusto estetico
dell’immagine, costumi dal grande impatto visivo, lo stupore della
tecnica circense e la poesia della ricerca teatrale. Ingresso gratuito
fino ad esaurimento posti prenotazione obbligatoria a prenotazio-
ni@materiaviva.it.Sabato 19 e  domenica  20 giugno, alle ore 18:00
e 19:30 al  Castello di Santa Severa, spazio della Regione Lazio
gestito dalla società regionale LAZIOcrea in collaborazione con il
Comune di Santa Marinella va in scena “Guarda e passa”, spetta-
colo di circo teatro con ingresso gratuito  ispirato  alla Divina
Commedia a cura di Materiavia performance. Lo spettacolo si svi-
luppa in due diverse postazioni, dando la possibilità al pubblico,
oltre che di fruire dello spettacolo, di attraversare gli spazi all’aper-
to del Castello per raggiungere i luoghi delle performance, con
una suggestiva passeggiata. Ulisse, Pier della Vigna, Paolo e
Francesca, i prodighi, gli avari, le figure infernali e celestiali e tanti
altri personaggi, reali o immaginari, amanti, beati, dannati o persi
nel loro tormento, personaggi straordinari che Dante Alighieri ha
evocato nei canti della Divina Commedia, rivivranno ridisegnati
da corpi di acrobati ed attori, con le tecniche di movimento dell’ae-
rea e dell’equilibrismo, della danza acrobatica a due e della mani-
polazione di oggetti. Le performance verranno accompagnate da
pochi tratti di testo, per incorniciare e contestualizzare ogni singo-
la storia. Le tecniche del circo teatro, sviluppate in una eleganza
senza tempo, saranno funzionali a rendere quanto di più fantasio-
so e magico è stato scritto oltre settecento anni fa rimanendo attua-
le nella sua evocazione di sentimenti universali. Materiaviva
Perfomance nasce negli anni ‘90 dall’incontro tra attori, registi,
danzatori, autori, circensi, artisti di strada e tecnici professionisti,
che alla comune formazione sommano la specializzazione indivi-
duale presso varie e diversificate realtà italiane ed estere. Gli spet-
tacoli e le performance proposte da questa compagnia di artisti di
strada, uniscono al gusto estetico dell’immagine, costumi dal
grande impatto visivo, lo stupore della tecnica circense e la poesia
della ricerca teatrale. Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti
prenotazione obbligatoria a prenotazioni@materiaviva.it.

“Guarda e passa” 
al Castello 
di Santa Severa

Per la salvaguardia dei nostri mari 
Nella regione Lazio il progetto “Spiagge pulite” con Worldrise
Biosalus Italia pulisce le spiagge
laziali insieme a Worldrise orga-
nizzazione mondiale no profit
che sviluppa progetti di conser-
vazione e valorizzazione del-
l’ambiente marino. L’iniziativa
Spiagge Pulite ha visto impegna-
ti e coinvolti volontari del comu-
ne di Fiumicino e i collaboratori
dell’azienda leader per la produ-
zione e la distribuzione di depu-
ratori d’acqua e purificatori
d’aria, sul Lungomare di
Levante nella zona di Fregene, a
favore del benessere dell’ecosi-
stema dei nostri mari.
L’iniziativa è stata svolta grazie
al supporto del Comune di
Fiumicino. Il mare è la linfa vita-
le del Pianeta: ci dona il 50% del-
l'ossigeno assorbe circa il 25%
dell'anidride carbonica in ecces-
so,  regola il clima ed è fonte di
sostentamento per più di 4.3
miliardi di persone. Biosalus
Italia, prosegue così nel suo
impegno sociale che vedi l’azien-
da in prima linea oltre che nella
progettazione e realizzazione di
pozzi di acqua potabile in Africa
nella tutela dell’ambiente.
Attività che non si sono bloccate
nemmeno in questo anno parti-
colare. “Siamo felici di intrapren-
dere questo progetto insieme a
Worldrise - spiega il brand
owner di BIOSALUS ITALIA
Mauro Messina - perché siamo
sensibili alla necessità del mare.

Il mare e le spiagge hanno biso-
gno, del nostro impegno quoti-
diano e di tutto il nostro sforzo.

Per questo Biosalus sarà impe-
gnata a ripulire le spiagge di tre
regioni italiane, per favorire il
respiro dei mari vicini. Siamo
convinti che un piccolo gesto
fatto con convinzione può pro-
durre risultati importanti”.
Secondo dati diffusi dal
Parlamento Europeo, solo il 30%

dei rifiuti in plastica viene ricicla-
to. Ancora troppo poco. Per
aumentare questa quota, ogni
piccolo gesto può essere impor-
tante: fare la raccolta differenzia-
ta, evitare di abbandonare i rifiu-
ti nella natura e attivarsi per
ripulire parchi e spiagge, tutte le
nostre azioni possono avere un
impatto significativo. Tantissimo
il materiale recuperato durante
l’attività, tra cui buste di plastica,
cotton fioc, bottiglie in plastica e
vetro, tappi di bottiglie, polistiro-
lo, cibo da asporto, mascherine e
giocattoli in plastica. Tutto mate-
riale che crea inquinamento. Con
il Lazio, dopo Campania e Puglia
si conclude Il beach cleaning che
ha coinvolto i collaboratori
Biosalus insieme ai volontari e
allo staff di Worldrise hanno
ripulito  le spiagge dalla plastica
e da altri rifiuti per dare un soste-
gno concreto alla salvaguardia
del nostro mare. Worldrise è una
onlus che si occupa di conserva-
zione e valorizzazione dell’am-
biente marino sviluppando pro-
getti in grado di unire educazio-
ne, creatività e divulgazione. I
progetti vengono creati e portati
avanti da giovani professionisti,
studenti e neolaureati, con un’at-
tenzione particolare al coinvolgi-
mento attivo delle nuove genera-
zioni, futuri custodi del patrimo-
nio naturalistico italiano e mon-
diale. 





La Lega Serie B (guidata anche
nel prossimo quadriennio dal
presidente Mauro Balata, nella
foto) ha comunicato l’adesione,
da parte di Dazn, all’offerta al
mercato per le trasmissioni non
esclusive delle partite della Serie
BKT per il triennio 2021-2024. La
partecipazione è relativa al pac-
chetto piattaforme
internet/mobile. Dopo l’adesio-
ne al mercato domestico di Sky e
di Helbiz Media, si è aggiunto,
entro il termine previsto del 15
giugno, l’operatore che negli ulti-
mi tre anni ha seguito la Serie
BKT. Sommando le adesioni con
il minimo garantito per la com-
mercializzazione dei diritti inter-
nazionali si arriva a un ricavo di
48,5 milioni di euro, che raddop-
pia di fatto quanto ottenuto nello

scorso triennio dalla Lega Serie B
per la cessione dei diritti audiovi-

sivi. Una cifra che potrebbe
aumentare ulteriormente con i

pacchetti riservati ai diritti in
chiaro. Questo, oltre a fornire
numerose modalità di fruizione
ai tifosi e a dimostrare il grande
interesse del mercato nei con-
fronti del prodotto, garantisce
nuove e maggiori risorse per i
club associati, in un momento
contraddistinto dalla grave crisi
economica dovuta alla pande-
mia. Un’ottima notizia soprattut-
to per i 4 club provenienti dalla
Lega Pro: sono già qualificati i
vincitori dei tre gironi (Como,
Perugia e Ternana). Ed è in arri-
vo l’ultimo pass: uscirà dal
match di ritorno tra Alessandria
e Padova.

“Il 16 giugno 1975, alle ore 14,
nascevano le radio romane, e per
caso c’ero anche io. Un record
senza soluzione di continuità: 47
anni consecutivi in onda è roba da
Guinnes dei Primati che tengo a
celebrare ringraziando tutti gli
editori che mi hanno dato fiducia
e tutti gli ascoltatori che ancora
oggi hanno la pazienza di ascol-
tarmi” - racconta così la sua storia
di grande cronista Alberto
Mandolesi, che ieri ha festeggiato
i suoi primi 47 anni di radio e di
giornalismo, e che fanno di lui
uno dei punti di riferimento stori-
ci della categoria, una storia bella
e di passione, la stessa con cui lo
stesso Alberto Mandolesi la rico-
struisce e la racconta.
Partiamo da quel giorno. “Lunedì
16 giugno e le ore 14 non furono
un caso - ricorda Mandolesi -
Radio Roma, questo il nome della
prima radio romana, aveva scelto
di puntare sulla musica e sullo
sport, tenendosi fuori dalla politi-
ca. E siccome c’erano le elezioni
Regionali, fu deciso di iniziare
proprio nel momento in cui ven-
nero chiusi i seggi. Ricordo per la
cronaca che nel Lazio il Partito
Comunista ottenne il 33,5% dei
voti, seguito dalla DC col 31,5% e
dal MSI con l’11,3%. La Roma di
Liedholm aveva appena concluso
un inaspettato campionato dove,
grazie alla migliore difesa del
campionato ed ai 14 gol di Pierino
Prati, si era classificata al 3º posto
davanti alla Lazio che giocava con
lo scudetto sulle maglie, battendo-
la sempre per 1-0 sia in campiona-
to che in Coppa Italia. Fu proprio
di questo che parlai quando
Radio Roma emise il suo primo
vagito. Il mio programma andava
in onda proprio alle ore 14 dagli
studi di via Nomentana, accanto
alla sede dell’AGI. Terminai la

trasmissione mandando in onda
una confidenziale intervista rea-
lizzata con la mia vecchia amica
Loredana Berté che aveva inciso
“Sei Bellissima”, un pezzo che
sarebbe diventato un successo.
Anno propizio quel 1975...”  
Ma non solo giornalismo e infor-
mazione radiofonica nella sua
vita. Nato a Roma nel quartiere
Prati il 29 settembre 1947, fin da
giovanissimo Alberto Mandolesi
inizia a dedicare anima e cuore
alla musica formando una rock
band, per poi incominciare a com-
porre molti brani, alcuni dei quali
utilizzati nelle colonne sonore di
film come Dove Vai in Vacanza?
(con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi
e Paolo Villaggio) o Tango della
Gelosia (con Monica Vitti e Diego
Abatantuono) e proseguire come
produttore discografico di artisti
quali Milly Carlucci, Gino
Santercole, Awana Gana e molti
altri noti Dee Jay della indimenti-
cabile Radio Monte Carlo.
Poco alla volta - racconta - “gli
impegni sportivi tendono a pre-
valere su quelli musicali fino al
momento del grande successo di
Radio Mundial”. È la striscia quo-

tidiana che conduce a Radio
Dimensione Suono che testimo-
nierà il successo dell’Italia ai cam-
pionati del Mondo in Spagna
spingendolo verso un’inevitabile
scelta di campo quando, proprio
nel 1982, si iscrive all’Ordine dei
Giornalisti. 
Ma il passo dalla radio alla televi-
sione sarà molto breve. Realizza

per Rai Uno una serie di interviste
con campioni dello sport, per il
programma La Vecchia Fattoria.
Lavora per Rai Tre, nella redazio-
ne di Giromattina, per la realizza-
zione del programma quotidiano
andato in onda dalle sedi di tappa

del Giro d’Italia. Cura e progetta,
andando in video e in voce, pro-
grammi sportivi di grandissimo
ascolto su Teleroma 56 e Rete Oro.
Ma non finisce qui la sua carriera.
Nel grande cassetto della sua vita
ci sono anche cinque libri impron-
tati su esperienze sportive e rac-
conti di amicizia. Nel 1997 è auto-
re di una Trilogia comprendente
un Trattato sul Calcio a Cinque,
un Fantacalendario con tutti gli
schieramenti tattici di A e di B, e
un Compendio sulla nuova termi-
nologia calcistica e sui regolamen-
ti aggiornati, e nel 2011 pubblica
“Tutti per Una” dove, in una sorta
di almanacco Panini giallorosso,
ha catalogato presenze, stagioni e
gol di ogni giocatore che dal 1927
ha disputato almeno un minuto di
una gara ufficiale. 
Un successo dietro l’altro. Dal
1983 collabora col mensile La
Roma, rivista per cui ha intervi-
stato tutti i più noti personaggi
romanisti del mondo dello sport e
dello spettacolo. Come se non
bastasse trova anche il tempo per

fondare due periodici formato
tabloid distribuiti nei pressi dello
stadio: Cuore Romanista (1989 -
dove conosce e avvia una solida
amicizia con il nostro attuale
direttore responsabile) e
Fuoriclasse (1998), dopo aver
naturalmente pubblicato articoli
su tutte le testate più importanti,
sia per quanto riguarda i quoti-
diani, sia per quanto concerne i
mensili.
E infine, è stato Responsabile
della Comunicazione come Capo
Ufficio Stampa di molti tra gli
Eventi Sportivi di maggior risalto.
Tra questi oltre venti edizioni del
Derby del Cuore, compresa quel-
la che ancora oggi detiene il pri-
mato assoluto di affluenza nello
stadio Olimpico, e i match di boxe
di Vincenzo Cantatore valevoli
per i titoli mondiale ed europeo.
Attualmente conduce un pro-
gramma che va in onda su Centro
Suono Sport.
Storia, insomma, la sua di un
grande cronista, o forse ancora
meglio: storia della radio italiana.

Calcio, Dazn pigliatutto
È sua anche la Serie B
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Numeri record per la lega guidata da Mauro Balata

Tanti auguri Alberto, sei da Guinness dei record 

Diritti tv 2021-2024 ricavi raddoppiati 

Numeri straordinari, non solo in campo, ma anche sui piccoli e
grandi schermi, che confermano quanto la Nazionale guidata da
Roberto Mancini sia entrata nei cuori dei tifosi e degli appassiona-
ti italiani. Mercoledì sera la partita Italia-Svizzera ha stravinto il
‘prime time’ televisivo, raccogliendo complessivamente - som-
mando i dati di Rai e Sky - oltre 15 milioni di telespettatori, per uno
share che nel totale è andato ben oltre il 59%: su Rai1 la gara, in
diretta dalle 21, è stata seguita da 13.346.000 persone, con uno
share del 51,9%, mentre su Sky Sport 1 l’evento è stato visto da
1.934.000 spettatori (7,5% di share).

Italia, è un trionfo 
anche in televisione
In 15 milioni... 
contro la Svizzera 

Il Maestro Mandolesi brinda ai 47 anni di storia sportiva e radiofonica



La sostenibilità è ormai una stra-
tegia imprescindibile. Deve far
parte della nostra vita di tutti i
giorni: meno sprechi, più efficien-
za. Più rispetto per l’ambiente,
più salvaguardia per la nostra
civiltà. Tutti i paesi del mondo,
stanno prendendo a modello gli
aspetti peculiari di questa indiffe-
ribile necessità e si stanno ade-
guando. Uno dei paesi, almeno a
livello europeo, che ha preso
maggiore coscienza del concetto
“sostenibilità” è la Svizzera che,
per la prossima stagione turistica,
presenta un’offerta articolata,
candidandosi a meta dove poter
trascorrere una vacanza serena,
nel pieno rispetto di tutti i proto-
colli che, soprattutto in questo
periodo, non sono mai troppi. Del
resto, che la Svizzera fosse fra i
prime paesi al mondo per la
sostenibilità, è risaputo: per il
comportamento degli abitanti (il
94% del vetro usato e l'81% del
PET non finiscono nei normali
rifiuti domestici, bensì negli
appositi punti di raccolta), e per la
salubrità dell’ambiente (le foreste
rappresentano il 30 percento del-
l’intero territorio e il CO2 è in

continua diminuzione).
Insomma, da sempre, la Svizzera
può fregiarsi dell’invidiabile tito-
lo di meta autentica dove la vici-
nanza con la natura rappresenta
un equilibrio armonico tra le esi-
genze degli ospiti e l’ambiente.
Viaggiare in modo sostenibile
non implica rinunce. Anzi. Un
viaggio sostenibile vuol dire più
consapevolezza, pienezza e inten-

sità ed è proprio questo il princi-
pio conduttore che anima la
nuova strategia Swisstainable
lanciata dal Paese alpino.
“Benché il 2021, si presenti ancora
come un anno di transizione,
dichiara Piccarda Frulli, Vice
Direttrice di Svizzera Turismo,
stiamo già notando una seppur
lenta ma costante ripresa dei flus-
si turistici, che saranno ancor più

stimolati dal ritorno dei collega-
menti ferroviari internazionali
Italia-Svizzera che includono
anche la novità della Genova-
Zurigo, oltre alla tratta da
Bologna. In generale le prospetti-
ve sono positive: la vicinanza
geografica all’Italia gioca a nostro
favore, anche per soggiorni brevi
e weekend. La nostra proposta,
nel segno della sostenibilità, è poi
quanto di più ricercato ci possa
essere oggi da parte dei viaggia-
tori”. A confortare le previsioni
per una stagione turistica positiva
è un prodotto che fa perno su
alcuni fondamentali strategici, a
cominciare dalla prossimità del-
l’offerta natura e outdoor “Con
Swisstainable, conclude la Frulli,
vogliamo rendere la destinazione
ancora più sostenibile e comuni-
care ai nostri visitatori questa
nostra leadership. A loro consi-
gliamo di vivere la natura in tutta
la sua diversità, conoscere l’au-
tenticità culturale locale, consu-
mare prodotti locali e prolungare
i soggiorni per una conoscenza
più approfondita”.
“Il nostro Trenino è Verde non
solo nel colore – ricorda Ilona
Ott, project manager Bls Trenino
Verde delle Alpi – ma è green dal
punto di vista dell’energia utiliz-
zata e in materia di tutela dell’am-
biente. I nostri treni utilizzano
una quota di energia idroelettrica
superiore al 95%. Un fattore che si
somma a molti altri aspetti che
mirano a una gestione responsa-
bile delle risorse naturali, tema
che ci è da sempre molto caro”. 

Partner storico della destinazione
Svizzera si conferma anche in
questa iniziativa la Ferrovia
Retica. “Quando si tratta di soste-
nibilità giochiamo in casa, sottoli-
nea Enrico Bernasconi, rappre-
sentante della Ferrovia Retica in
Italia: i nostri locomotori sono ali-
mentati al 100% da energia idroe-
lettrica prodotta a “km zero”
visto che l’acqua è fornita diretta-
mente dal lago Bianco. La stessa
Zermatt, ricordo, da decenni ha
escluso il traffico motorizzato

dalle sue strade”. Al momento i
treni di Ferrovia Retica circolano
normalmente secondo il piano
orario, mentre i convogli panora-
mici – Bernina Express e Glacier
Express – circolano in modo par-
ziale, ma si prevede di ripristina-
re tutte le corse a inizio luglio.
Focus particolari hanno riguarda-
to anche il Ticino, Lucerna e
Swiss Travel System, la piatta-
forma che consente di conoscere
tutte le proposte dei traporti pub-
blici svizzeri in modo semplice e
immediato.

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
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La Svizzera cala i suoi assi puntando
tutto su una strategia “Swisstainable”

E’ stata presentata a Bologna, presso la sede dell’ASCOM, la nuova
iniziativa di promozione culturale del territorio cittadino e della pro-
vincia, a cura dell’Associazione TERRITORI® Narrative Italian
Landscape, un sistema di co-progettAzione incentrato sulla sostenibi-
lità, che mette al centro delle sue relazioni la cultura, intesa come cono-
scenza e consapevolezza di ciò che ci circonda: territorio, persone, arte,
turismo, ambiente. Alla presentazione erano presenti: Giancarlo
Tonelli, Direttore di Confcommercio-Ascom Bologna, Giovanni
Trombetti, Presidente di Bologna Welcome, Giorgio Mingardi, fon-
datore e Presidente dell’Associazione TERRITORI, Stefano
D’Aquino, Responsabile Incoming Bologna Welcome, Angelo
Mazza, membro del Comitato Scientifico – Centro documentazione
Giorgio Morandi, Giancarlo Graziani, esperto d’arte, referente artisti-
co dell’Ass. TERRITORI e Giulio Biasion, giornalista, Segretario
Generale dell’Ass. TERRITORI. Sulle tracce di artisti come Giorgio
Morandi in Appennino e Giorgio Vasari in città, con innovative pro-
poste per un ’Turismo di riscoperta’ TERRITORI® Narrative Italian
Landscape traduce in operazioni concrete quei principi di tutela, con-
servazione, ricerca, valorizzazione, che rendono i beni culturali e del
paesaggio la base di partenza per un diffuso aumento dell'interesse
verso i monumenti e la storia di un territorio nonché verso la program-
mazione economica e finanziaria del territorio.  L'obiettivo principale
dell'associazione TERRITORI® è di estendere la conoscenza e la con-
sapevolezza di quanto viene realizzato non solo a livello istituzionale
ma finanche ad arrivare nel cuore dei fruitori e nell'ottica di promuo-
vere la cultura come catalizzatore della creatività e dell'accrescimento
reciproco. TERRITORI® vuole “esprimere ciò che è nella natura cioè
nel mondo visibile” (cit. Giorgio Morandi) attraverso scenari e opportu-
nità di esperienze all’aria aperta in un contesto di piacevole socializza-
zione e in sicurezza”.  Il Progetto per questi itinerari del cosiddetto
‘turismo di prossimità’ - molto cresciuto in questa fase di emergenza
pandemica e vocato particolarmente alla fascia culturale ed ambienta-
le - vede l’adesione e promozione di Ascom, dell’Unione dei Comuni
dell’Appennino Bolognese, l’accompagnamento da parte di
Confguide e la promo-commercializzazione di Bologna Welcome
attraverso la sua piattaforma che ha iniziato proprio in questi giorni a
lanciarlo sul mercato turistico. 

Una iniziativa dell’Associazione
TERRITORI® Narrative
Italian Landscape
Presentati gli Itinerari
Morandiani® 
e Itinerari Vasariani®

Il primo Frecciarossa, il 9508
delle ore 6.41, proveniente da
Roma e diretto a
Milano/Torino, ha effettuato
il 13 giugno, la sua fermata a
Orte, avvicinando la Tuscia
alle grandi città italiane. Alla
presentazione ufficiale del
progetto, avvenuta lo scorso
mese di maggio nella Sala
Auditorium di Villa Patrizi,
sede centrale di FS, alla pre-
senza, tra gli altri, di Nicola
Zingaretti, Presidente della
Regione Lazio, e di Luigi
Corradi, Amministratore
Delegato e Direttore Generale
di Trenitalia, ha fatto dunque
seguito, la sua concreta rea-
lizzazione. La fermata del
Frecciarossa a Orte rientra in
un nuovo modello di Alta
Velocità ferroviaria che
risponde alle rinnovate esi-
genze di spostamento delle
persone a seguito della pan-
demia. Una nuova sfida alla
quale il Gruppo FS Italiane
sta rispondendo modificando
e allargando il perimetro su
bacini che finora erano consi-
derati secondari. Il modello
di offerta delle Frecce preve-
de collegamenti non solo da e
per i grandi centri, ma anche

verso quelli medio-piccoli
con la creazione di aree urba-
ne più estese. La nuova fer-
mata AV di Orte rappresenta
un’opportunità di sviluppo
per tutta la provincia di
Viterbo, favorendo il proces-
so di rilancio dell’economia
locale e del settore turistico
della Tuscia, e più in genera-
le di tutto il Lazio. Grazie alla
sua posizione al confine con
l’Umbria, Orte diventerà un
perfetto catalizzatore della
rete ferroviaria limitrofa, per-
mettendo di intercettare flus-
si di viaggiatori da altre real-
tà come Terni, Orvieto e
Spoleto, modello già speri-

mentato con successo in città
laziali come Frosinone e
Cassino, inserite dalla scorsa
estate nel circuito AV. Il colle-
gamento giornaliero in
Frecciarossa da e per Orte è
una delle novità dell’orario
estivo di Trenitalia e permet-
terà di raggiungere con mag-
giore facilità le grandi città
come Milano, Bologna,
Firenze, Roma e Napoli. Con
l’arrivo dell’estate l’offerta è
destinata ad allargarsi con
nuovi treni che raggiunge-
ranno le località di mare e di
montagna, favorendo gli spo-
stamenti a sostegno del turi-
smo nazionale.

Con il Frecciarossa a Orte, 
la Tuscia più vicina 
alle grandi città italiane
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Questa sera, alle ore 20,30, nel corso
della XXIV edizione dell’evento
“ModArt”, serata ricca di arte e spet-
tacolo che animerà Via Margutta, la
celebre strada degli Artisti, verrà con-
ferito a Roma il “Premio Margutta”,
ideato da Giovanni Morabito, diretto-
re artistico della galleria “monogram-
ma arte contemporanea” e giunto alla
sua XX edizione, il cui Presidente
Onorario è il regista Gabriele
Salvatores.
La manifestazione “ModArt” e
“Premio Margutta 2021” è realizzata
con il contributo della “Fondazione
Cultura e Arte”, ente strumentale
della “Fondazione Terzo Pilastro -
Internazionale” presieduta dal Prof.
Avv. Emmanuele F.M. Emanuele che
sottolinea: “Sono lieto di sostenere
questo Premio, giunto ormai alla sua
ventesima edizione, che è divenuto
un appuntamento tradizionale della
città di Roma per tutti coloro i quali
riconoscono il valore dell’arte, dello

spettacolo e della cultura in genere,
valore che oggi più che mai è necessa-
rio riaffermare per incentivare la
ripresa di questi settori così duramen-
te colpiti dalla pandemia”.
“ModArt” è un confronto tra due filo-
sofie artistiche, Moda e Arte, intima-
mente connesse da contaminazioni e
ispirazioni vicendevoli.
Il “Premio Margutta”, da sempre sim-
bolo di creatività e fecondità intelletti-
va, rappresentato da una scultura rea-
lizzata dall’artista Angela Pellicanò,
sarà consegnato per il 2021, per le
seguenti categorie:
Intrattenimento/editoria RTL, infor-
mazione a Stefano Coletta; Musica a
Max Gazzè; Cinema a Gianmarco
Tognazzi; Arte a Giosetta Fioroni;
Giornalismo a Giovanna Botteri e
Moda a Victoria Torlonia.
Nel corso della serata, che sarà con-
dotta dalla presentatrice, autrice e
fashion reporter Valeria
Oppenheimer, si esibirà, dal vivo, la

cantante Cinzia Baccini, sfileranno gli
abiti della stilista Victoria Torlonia e
sarà presentata dalla galleria “mono-
gramma” la performance dei
“Quattrotto Dance Company”.
Le acconciature ed il trucco delle
modelle saranno curate da Marcello
Montalbano e Tina Chiera e le foto
della serata saranno gentilmente
offerte da IADA Architettura
In questa edizione, il Premio
Margutta ha deciso di coinvolgere il
mondo dei social, in collaborazione
con “RiprendiamociRoma” e ha dato
vita ad un contest di fotografia, dove
lo scatto più bello che vede come pro-
tagonista via Margutta, verrà premia-
to con una targa ad hoc realizzata dal
marmoraro di via Margutta. 
La serata verrà trasmessa in diretta
streaming sui nostri canali Instagram:
premiomargutta e sulla pagina face-
book Premio Margutta. 

Gabriele Lamonica

La manifestazione si svolgerà a Roma nella strada degli Artisti

ModArt  e  Premio Margutta

La Fondazione Cassa di Risparmio
di Perugia, di concerto con gli altri
partner dell’iniziativa, ha deciso di
concedere più tempo agli Enti del
Terzo settore per favorire l’emersio-
ne di idee imprenditoriali innovati-
ve e sostenere gli operatori con azio-
ni di accompagnamento alla proget-
tazione prorogando al prossimo 15
settembre i termini della presenta-
zione dei progetti, inizialmente fis-
sati al 30 giugno, partecipanti al
Concorso “InvestiAMOsociale”
concedendo due mesi e mezzo in
più agli Enti del Terzo settore inten-
zionati a partecipare al Concorso,
finalizzato a sostenere lo sviluppo di
progetti innovativi in riposta ai biso-
gni del territorio e a stimolare la cre-
scita dell’imprenditorialità sociale. 
Destinato a imprese sociali e a coo-
perative sociali già costituite, ma
anche alle organizzazioni del
mondo associativo e del volontaria-
to, alle fondazioni, alle imprese coo-
perative e di capitali che intendono
trasformarsi in impresa sociale, il
Concorso si caratterizza per l’atten-
zione rivolta a diversi settori nel
campo dell’imprenditoria sociale.
Settori che stanno acquisendo un
ruolo fondamentale nella nostra

società, sempre più orientata verso
un mondo sostenibile: agrifood, cul-
tura, economia circolare, servizi
socio-sanitari ed inserimento lavora-
tivo, servizi educativi, turismo espe-
rienziale e sociale, welfare aziendale
e di comunità. Particolare attenzione
viene data anche alla capacità dei
progetti di generare impatto in ter-

mini di inclusione sociale e lavorati-
va dei soggetti più vulnerabili.
“Un elemento importante che carat-
terizza l’impresa sociale - afferma la
Presidente della Fondazione Cassa
di Risparmio di Perugia, Cristina
Colaiacovo - riguarda la pluralità
dei settori di intervento e l’attenzio-
ne all’inclusione occupazionale dei

soggetti più svantaggiati. Grazie
all’esperienza e alla collaborazione
tra i diversi partner del Concorso,
abbiamo individuato alcuni ambiti a
nostro avviso prioritari per svilup-
pare il potenziale imprenditoriale
del territorio. Lo slittamento dei ter-
mini per la presentazione dei pro-
getti è dunque un ulteriore segnale

di attenzione da parte della nostra
Fondazione, in quanto crediamo che
il Concorso, seppur ambizioso, rap-
presenti una grande opportunità,
non solo sotto il profilo del sostegno
economico ma anche per la possibi-
lità di acquisire il know how neces-
sario per tutte le realtà del Terzo set-
tore che intendono avviare o conso-
lidare la propria attività di impresa
sociale”. 
Per i vincitori sono in palio contribu-
ti in denaro, finanziamenti a tasso
zero, attività di formazione e premi
speciali. Per partecipare al Concorso
occorre collegarsi al sito www.fon-
dazionecrpg.com dove si trova il
Regolamento e alla piattaforma
digitale https://
investiamosociale.ideatre60.it messa
a disposizione da Fondazione
Italiana Accenture attraverso la
quale è possibile inviare le proprie
proposte progettuali. Requisito di
base per candidarsi è che il richie-
dente abbia la propria sede legale o
una sede operativa nel territorio di
tradizionale operatività della
Fondazione Cassa di Risparmio di
Perugia (i Comuni sono elencati nel
Regolamento).

Giorgia Rossi

Concorso “InvestiAMOsociale”
Prorogati al 15 settembre i termini per la presentazione dei progetti 

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Nel verde dei Castelli
Romani, a due passi dalla
Capitale, ilDomus Park
Hotel dà vita al nuovo for-
mat: il 19 e 20 giugno, dalle
10:00 alle 23:00, ecco M.A.G.
- Mercatino Artigianato di
Gusto, un market itinerante,
un percorso alla scoperta del
pezzo unico, del buon gusto
e della qualità. L’iniziativa -
articolata come un viaggio
tra le bellissime sale interne
della struttura ed il Parco di

5000 mq - coinvolge circa 60
Makers ed espositori di vin-
tage, accanto a proposte di
arredamento per esterni e
complementi d’arredo,
accessori e abbigliamento
handmade, piante e fiori.

Realizzato in collaborazione
con SAMA Eventi e BACC
GALLERY, la prima edizio-
ne dell’evento è l’occasione
per scoprire in un luogo
unico il meglio del panora-
ma artigianale, con prodotti

Handmade, Food, Vintage e
pezzi unici. 
Durante il week-end, inoltre,
si alterneranno numerose
performance di giovani arti-
sti, il tutto accompagnato da
intrattenimento e da specia-

lità food & beverage di
Domus Park Hotel; sarà
infatti possibile prenotare il
tavolo per aperitivo, pranzo
e cena. 
L’evento è gratuito e aperto
al pubblico.
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M.A.G: l’artigianato di Gusto

laVoce

Il 19 e 20 giugno un weekend alla scoperta di pezzi unici e di qualità




